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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Legg$ numero 153, con la quale sono ap-

provate le variazioni per ."ass¢stamènto del bilancio di pre-

visione dell' esercizio finanziario ¿©00-91 - Regio dooreto

numero 152 che trasforma i fPancohollg etali da centesimi

cinque [e modifica i frar.cobolli da lire cinque - Ytogio de-

creto numero CIIIX (Parte supplementare), che autorizi? Il

comune di Colombo (Foris) ad applicare, viel quinquennio 1891-95,
la tassa di famiglia col massimo di 60 lire - R. decreto nu-

mero CIII (Parte supplementare), che scioglie la scuolo di

arti e mestieri presso l'Istituto Gioeni in Girgen¢i - Ministero
del Tesoro: Disposizioni fatte nel personale dipendente - Mi-

nietoro de1PIsterno: Circolare ai signori Prefetti del Regno

sulla 1)elegazione di facoltà ai Prefetti - Ministero delle Poste
e dei Telegran: Resoconto sommario delle operazioni delle Casse

postali di risparmio a tutto il mese di febbraio 1891 - Mini-

stero di Agricoltura, zodustria e commercio - Direzione Ge-

nerale della Statistica: Bollettino demogt·afico dei comuni capo-

luoghi di provincia, anno 1890 - Utreziono Generale del

Debito Pubblico : Âveisó di smarrimen10 di ¢¢rtijl¢ato - RQi•

gitcAe d'intestazione - Emarrimento di ricevuta - Concorsi
-

ponettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno : ßeduta dei giorno 15 aprile 1891 - Camera

dei Deputati : Seduta del giorno 15 aprile 1891 - Telegrammi

dell'Agenzia Stefani - Listino ut)(ciale della Borsa di Roma -

Insersioni.

PARTE UFFICIALE
I..EGGI E DECRETI

14 Numero 153 della Raccolta ufficiale delle leggi e ãei decerti

del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Afazione

RE D'ITALIA

f) Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del bi-

Iancio di previsione dell'esercizio finanziario 1890-91, indi-
dicate per ogni Ministero e per ciascun capitolo nella ta-
bella A, annessa alla presente legge.

Art. 2.
Il bilancio di previs·one per l'esercizio 1890 91, rettifi.

cato in conformità del precedente articolo 1, presenta i
seguenti risultati:

Entrate e spese effettive.
Ëntrata

. . . . . . . . . L. 1,556,065,736 78
Spesa. . . . . . . . . .

> 1,610,145,338 37

Disavanzo . . . . . . . . L. 54,079,601 59

Movimento di capitali.
Entrata , . . . . . . . .

L. 32,560,683 00
Spesa. . . .

, . , . . . » 41,234,117 43

Deficienza di entrata, . . . . L. 8,673,434 34

Costruzione di strade ferrate.
Entrata . . . . . . . . . L. 118,548,56 87

Spesa . . . . . . . . . . > 118,548,564 87

Partite di giro.
Entrata . . . . . . . . . L. 79,463,868 18
Spesa . . . . . . . . . .

» 79,463,868 18

Disavanzo totale . . . . . . L. 62,753,035 93
È data facoltà al Governo di provvedere a questo di-

savanzo col prodotto del residuo di rendita disponibile su

quella proveniente dall'abolita Cassa delle pensioni, già
messa a disposizione del Tesoro coll'articolo 2 della legge
7 aprile 1889, n. 6000 e di inscriverne il corrispondente
importo al capitolo n. 92 dell'entrata.
E approvata la tabella ß, che contiene i suddetti slan-

ziamenti, ed il riepilogo generale rimane così stabilito :

Entrata . . . . . . . . . L. 1,849,391,888 85
Spesa . . . . . . . . . > 1,849,391,888 85

Art. 3.

Agli elenchi A eB delle Spese obbligatorie e d'ordine, e
delle Spese di riscossione delle entrate, annessi alla legge di
approvazione dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1890-91, sono



1422 GAZZETTA UFPICŒl.E DEL REGNO D'ITALIA

portate le variazioni rispettivame,pte indicate nelle tabelle Il Numero $58 della Raccolid U/)!ciale delle leggi e dei decreti

Ø e D, annesse alla presente legge, del Regno contiene n seguente teorato :

Art. 4.

Sona convalidati i decreti reali, coi quali, durante l'estr•
aizio vennero autorizzate le prelevazioni dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste.
Sono quindi approvati i prelevamenti medesimi e que lli

fatti sul fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dino indicati ne!\e annesse tabelle E ed F, per gli efft tti
di che agli articoli 29 e 38 del testo unico della legge
sulla contabilità generale, approvato col Regio decreto 17
febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3.).

Art. 5.

Gli stanziamenti fatti ai termini della legge 15 aprile 1886,
N. 3791, nello Stato di previsione della spesa del Ministero
dei Lavori Pubblici per l'esercizio ccrrente pel compless ivo
ammontare di lire 5,000,000, sono ridotti, per efetto delle
variazioni di cui all'art. 1 della presente legge, della sort ma
di lire 1,250,000, la quale verrà stanziata in bilancio dapo
esaurite le assegnazioni stabilite coll'altra legge del 2 luglio
1600, N. 6936.

Art. 6.

Si dichiara sospesa sido a nuovo provvedimento legisla-
tivo l'esecuzione degli articoli 8 9 e 11 della legge 14 lu-

glio 1889, n. 6165, ed autorizzato il Governo ad usufruire
dei fondi già riserbati pei fabbricati carcerari ed a ser-

virsi dei residui per sopperire al difetto che fosse per ve·
rificarsi sul fondo di competenza relativo al mantenimento
dei detenuti.

Art. 7.
È approvata ta spesa straordinaria di 62ö,000 lire da

macriverai nel bilancio del Ministero dei lavori pubblic i per
l'esercizio finanz:ario 1890 91 ad un nuovo capitola col

n. GB bis, e con la denominazione « Opere di compiënento
des ponte Cinberto 1 in Roma ».

Art. 8.

È data facoltà al governo di prelevare dalla Cassa dei
depositi e prestiti e di alienare tanta rendita constlidata
5 per cento, posta a garanzia dei biglietti di Stato, cuanta
occorra per ricavare tutta o parte della somma et pitale
di lire 145,583,997.54, che lo Stato é già autoriz:.ato a

procurarsi mediante emissione di obbligazioni ferrov:arie a

'enore delle leggi di approvazione degli stati di pre=·isione
della spesa del Ministero del tesoro per il 1890-91 a per
gli esercizi anteriori.

11 consolidato, di cui al paragrafo precedente, sarà so·

slituito nel deposito con obbligazioni di Stato al & per
cento, create con la legge 2 luglio 1890, n. 6930 (serie 3.)
per ..na rendita netta corrispondente.
:bliniarao che la presente, munita del sigillo dello
tato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiur.-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legg e dello Stato.
Data a Roma, addi 14 aprile 1891.

UMBERTO.

Lvzzr:n.
Visto, Il Guardasigillf: L. Fnan s.

(Gli eleneAi areflessi alla presente lo0ge saranno pubôlicati do·•

UMTIERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 239 del regolamento generale pel servizio
de\le Poste, approvato con R. decreto del 20 giugno 1889,
n. 6152 (serie 3*), col quale furono messi fdori corso i
francobolli postali da centesimi cinque, coll'efigie šòVrába,
sostituendoli con altri collo stemma reale;
Visto pure l'articolo 132 del detto regolamento, col quale

fu istituito un nuovo francobollo da lire cinque;
Visto infine l'articolo 137 del successivo regolamento ge-

nerale pel servizio delle Poste, approvato con R. dderito
del 2 luglio 1890, n. 6954 (serie 36), intorno aHe norme
da eseguirsi per le ulteriori modificazioni che possano be-
correre nella forma o nel colore dei francobolli esistenti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta ·i . di Stato

pei Lavori Pubblici, inkrim delle Poste e dei Telegrafl ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I francob'ólli postall da centesimi cinque, tolti di corso

coll'articolo 289 del regolamemito approvato col R. decuto
del 20 giugno 1889, n. 6152 (serie 3a), o rimasti giaconti
nei magazzini, saranno trasformati in altri da centesimi due
e rimessi m uso.

Tale trasformazione consisterà nella aggiunta, in inchio.
stro nero sui franedbolli stessi, della leggenda Û.mi 2.
I francobolli cosi trasformati saranno validi a tátto di·

cembre 1891, dopo di che sarà accordato un anno di tempo
pel cambio di queill che fossero per rim#nere in possesso
del pubblico.

Art. 2.
I francoholli da cinque lire, istituiti coll'articolo 132 del

regolamento predetto, sono modificati nella forma e nel
colore nel senso seguente :

a) al campo ellittico, in cui figura l'effigio sovrana,
sarà sostituito un campo circolare;

b) la detta effigie, gli ornati e le leggende stranno di
colore rosso marrone ;

c) il fondo delle leggende stesse e delle cifre del prezzo
sarà di colore azzarro di Berlino, rimanendo le dötte cifro
in bianco.
I nuovi francobolli saranno posti in uso col i•del mese

di maggio 1891, e gli attuali cessoränno di èsiére validi
dal 1• del successivo luglio. Questi saranno però ammessi
al cambio a tutto il 30 giugno 1892.

Ordiniamo che il prosente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di ossorvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1891.

UMBERTO.

BRANG&.
Visto, u awardasioini: L. Fran..ars.
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ÍÍ Ñ. Ôiiii (Ñaría ãspplémeniare) della Adcöolta tipiciale
dette leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

U$iBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedata la deliberazione 14 novembre 1890 del Consi-

io ódibilnale di Monte Colontbo, con la (Idale si à stabi·

Iito di applieäfe nel guinquennio 1891-95 la tassa di ta-

miglia col massimo di lire 60, eccedente il limite nor-

male fissato dal regolamento della provincia;
Veduta la tieliberazione 26 gennaio 1891, della Giunta

provinciale amministrativa di Forli, che approva quella auc.
citata del cotnuno di Monte Colombo;
Ve(Ïuio Ï'art. 8 della legge 26 luglio 186Š, n. 4513;
Veduto l'art 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Gonsiglio di State;
Sulla þroposta del Nostro Ministro delle Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo t

Articolo unico.

È clata facolta al botnune di Móbte Colombo di appli-
care nel uinquennio 1801-95, la tassa di famiglia col mas-
,
simo di lire sessanta (L. 60).

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dallo State, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
16ggi e dei deereti del Regno d' Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di ihrlo osservare.

Dato a Röma addi 26 marzo 1891.

ÉÌWBERTO.
G. COLOMBO.

Ytsto: fi Østú•dèstgitti : L Ysanois.

Il Numero 011K (Parte supplementare) della Raccoua stileiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonink della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 26 febbraio 1884, n. 1227, col

quale fa istittdfä in Girgenti una scuola di arti e mestieri

presgò ITstittito Gioerli;
Èitenùto che la detta scuola non ha raggiunto sinora

lo scopo pel quale venne istituita ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commerbio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tak schola 'di arti e mestieri presso l'Istituto Gioeni in

Gli·genti è eciolta, ed è revocato il R. decreto del 24 feb.

braio 1884, n. 1227, col quale essa fu istituità.

.Il Ministro ,proponente è incaricato dell' esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei Conti.

Ördiniamo che 11 presente Assreto,munifo fel sigille
dello Stato, sia inserto nella Raceolta ufficiale delle
leggi e dei deereti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 22 maržo 1891.

U\fDERTO.

Cuuumu.

Visto, 14 Guardasigilti: L. FsaaAnts.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero del Tesero :

Ammfnfati•aziOBO 00BÉraÌ9.
Con decre to dël 29 thano 1891.

lacoli Edoardo, utileiale d'ordine è promosso dalla ga alla 1* classe.
Giachi Antonio e Cioci Sebastiano, uniciali d'ordine sono promossi

dalla 26 alla 2* classe.
Nazzoli Emilio, Pentani Alfredo, De Vegni Francesco, Garivel Adolfo,

De Memme Glovanni e Tomasini Parlde, scrivant straordinari nel
llImistero del tesoro, abilitati per esame, sono nominati ulliciali
d'ordine di 36 classe nel Ministero stesso.

Natoli Gizio Salvatore, uiliciale d'ordine di 2' elasse à nominato udi-
ciale di scrhtura di 36 classe nelle Intendenze.

Intenderte di Finahra

Òon R. decreto del 22 marzo 1891.

Latini Lopoldo, magazziniere oconomo di la classe, à collocato a rl-

peso.

Con R. decreto del 29 marzo 1891.
Lavagnino car. Gaetano, primo ragioniero a promodio dalla 2· alla

la classe.
Frifrini Evangelista e Gaudiano Achille, gegretár! di ragioneria di 16

classe, sono nominati primi ragionieri di 2a g¡ggge
Bellottt Luigi e Rossi Giovanni, segretari di regioneria, hono promóssi

dalla 26 alla la classe.
Heiss Giacomo, vice segretario di ragionerla di 26 classe e Gargiulo

Luigi vice segretario di ragioneria di la clbke, sono nominatt

segretari di ragionerla di $• classe, 11 þr!àfò pèr merito di esa-
me di concorso ed il secondo þer uterito di ésame d'idoneith.

Clanter Giovanni, v1de gekretério di ragionarik 'a pr1bbiots6 dalla 2a
alla la classe.

PlancasteÍll Giuseppe e Dall'0glió Luigt fic% kegfetari 111 Fagioneria
sono promossi dalla 3a alla 2' classe.

Della Rocca fito, ufficiale di scfftture, o pròtnosso dalfa 3* 'ålla 2·
classe.

Stevano Eugenio e Curti Gaudenzio, ufficiali di scr.ttura, sono pro-
lábsdt dhila 44 alla Sh classe.

foncci Virginio, Viotti Giacómo, Leone Carmelo e Trombini France-
tco, magazzinlerl ecónomi sono protnossi 11alla 26 alla 1* classe.

Latino Michele Rognetta Domenico, Chiantore Cesare e Mascarucci
Fe'doro, iñagitzinieri eco'nomi, sotto grotrrossi dalla 3* ella 24
clakse.

Rotondo Vlacenko, ufflotale di scrittora di 36 classo è nomiento ufB-
clale d'ordine di 2' classe nel Ministero.

•- nimamse
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MINISTERO DELL'INTERNO

Circolard at afgnori Prefetti del Regno stdia Delegazione
di facoltà af Preforti.

Roma, addi 16 aprile 1891.

Il Ministero ha tratto largo partito dalle proposto favorite con cor-

tese premura dai signori Prefetti in riscontro alla circolare che lo

ebbi Ponore di indirizzare ai medesimi in data del 20 febbraio per
la eseduzione delFart. 90 della legge comunale e provinciato 30 dl-

cembre 1888 sul ßocentramento del serytzt governativi.
E seguendo i loro savi suggerimenti, 11 signor Ministro ha sottopo-

sto al parere del Consiglio di Stato una lunga serie di facoltà, che

per decreto Reale saranno prossimamente delegate al signori Prefetti
con vantagg10 degli amministratt-e del servizio. -

Alcune (19) riguardano i servizi di pubblica sicurezza; altro (19) i
servizi detPAmministrazione civile e più pardcolarmente queill della

Sanith; altre infine (22) PAmministrazione delle carcerl.
In attesa che si promuova siffatto provvedimento sovrano e che

11 Consiglio di Stato compia da parto sua queBo studio pið largo
del quale fu in questi giorni incaricato dal Capo del Governo col

ytessaggio contenente le linee generali del programma di decentra-

mento propostosi dalla presente Amministrazione, 11 Ministera crede

che almeno in cose di minore importanza, alcuncha di utile possa

farsi Sn d'ora e senza le formo solenni della legge o del decreto,
come princ!pto di esecuzione del programma medesimo.
Riservato portanto quello che con questo indirizzo della localizza-

slons delPazione governativa ed amministrativa potra farsi per legge

dopo lo proposto del Consiglio di Stato, riservato quello che si

farh dal Ministro per decreto reale in esecuzione dell'art. 90 della

logge comunale e provinciale,11 Ministero dispone intanto colle presenti
istruzioni che siano delegate el algnori Prefetti:

1. Le facottà riservate al Ministero dagli articoli 2, 3 e 13 del

re3olamento gpeciale per i servist d'Ispezione e per i laboratorli mu-

nicipali di vigilanza talenica o sanitarla.

2. La designazione di un sanitario a far parte del comitato pro-

vinciato di cui alP art. 5 del regolamento 11 novembre 1888 per la

elecuzione della legge sugli edifici scolastici
3. La dichiarazione d'idoneltà por i medici che prendono ser-

ylzio sul piroscaß, a termini della circolare $2 noveintre
1888.

4. L'autorizzazione per 11 trasporto da una ad altra frazione o

bargato della sede municipale, sentito 11 Consiglio provinciale o salvo

ricorso al Ministero.
5, I!approvazione dei regolamenti Interni delle società di tiro a

segno, udtto 11 parero delle rispettive Direzioni provincialL
6. La concessione dei passaporti per festero ai pregitulicati sot-

toposti alla vigilanza speciale delPantorità
di pubblica sicurezza, os-

servato le .istruzioni che il Ministero sark per dare su questa ma-

teria.
7. Le facolth preveduto agli artleoll 20 g 5, 21, 23 g 2, 31 $ 3,

45, 105, 194 del capitolato per 11 servizio di fornitura degli stablU-

anenti carcerari del Regno.
8. Il rilascio degli scontrini agli impiegati delPAmministrazione

p•oyinciale per i v)aggi in ferrovia a termini della circolare 30 no-

Tembre 1888 a. 8400.4, con Posservanza delle istruzioni che 11 Mi•

alstero sarà per impartire.
9. I?antorizzazione del prelevamenti sul fondo di raassa degli

Agenti di custodia cidtle carcert sino alla somma di lire 50 e sotto

Posservanza degli articoli 98 e eguenti del regolamento 6 luglio 1890,

n. 7011.
10. La concesstone di lleenze agli Agenti ,ntedesimi sino a giorni

80, tenuta forma la disposizione del capoverso dell'art. 60 del rege-

larnento ora citato.

11. Il fra•ferimento del detenuti dal carcere centrale al carceri

succursall nella p-oyincia.
12, 1.a concessione gi gupplemento di vitto ai detenuti ed al

13. Le provviste dl effetti di casermaligio e di vestfarlo per una

spesa non superiore a lire 50 negli stabillment1 carcerari retti ad

economia ed amministrati dalle Prefetture.
14. Le spese sino a lire 50 per riparazioni di ediOci aegli stabl-

limenti accennati al numero procedente.
Colla delegazione di queste facolth (74 In complesso) o delle altro

che el farà per legge, per decreto resto ed anche successivamente

per nuove istruzioni, 11 Ministero intende oltre che at Sul di un .ra-
zionale e liberale decentramento, a ritornare alla missione di suo isti-
tuto che à essenzialmente di sopraintendere al pubbliel servist, riser-
vando 11 suo intervento diretto in sede di ricorso, o'per le contin-
ganze più gravi; intende a rinvigorire Piniziativa e Fopera del signori
Prefetti e delle Amministrazioni locall, rialzandone Pautorith o il-pro•
stiglo.
Ed alPaumento dilavoro che neverrà naturalmento al signori Prefetti ed

al funzlonari che ne dipèndono, 11 illnistero contrappano una seinpilli-
cazione di servitio col sopgimere o ridurro a quanto ð stri.ttamente

necessario per gli scopi delPAmministrazione, altrl lavori dello-Profet-
ture e degli ufBei dipendenti cha si possono laselare o ridurre senza
danno e che importano -un impiego considerevole di tempo o di
forzo con un profitto forse non corrispondente alla fatica.
Ed aP'uopo il Ministero
1. Rinunzla alla trasmi.9slene della statistica mensllo dimostrativa

dei reati, prescrit a al sigodri Préfátti colla circolare 10 novemb.°o 1889,
n. 10588, ed alla statistica trimestrale dello operazioni pik importanti
di polizia, prescritta con circolare 10 novembre 1889, n.'12082•A.

2. R1duce a statistica trimestrale Ta' statistica monsile immerlea
dei reati, prescritta colla citata circolare del 10 novembre 1889 n.
10588; a statistica semestrale la statistica trimestrale delle persono
pregIndicate e quellá ¡iarimenti trimestrale del minorenni ammoniti,
prescritta colla circolare 31 gennaio 1890, n. 184004; a statistica
annuale la statistica menalle del coatti, prescritta colla circ01are me-
desima del 31 gennaio 1890. .

•

3. Riduco a semestrale la relazione mensile sulli omigrazione,
prescritta colla circolare:10 gennaio.1889 n. 11000 .

4. Riduce a semestrait le relazioni trimestrail di visita degli
stabillmenti carcerari e ad annuale la relazione trimestrale stdFarma-
mento del personale di custodia.

5. Restringe 11 servizto dolla segnalazione del fatti occorrenti
nella provincia a quelli che per le loro conseguenze 0 per la loro
gravith o per la loro Indole sono tall da merltaro veramente che so-
pra i medesimi sia richiamata fattenzione del Governo,

6,Limita Pobbligo doi signori PrefettidicomunicarealMinisteroipro-
grammi ed I prevedtivi delle garo provinciall di tiro a segno per
quelle solo gare che sono organizzato col concorso Onanziario dello
Stato.

7. Abroga la disposizlone detta seconda parte delParticolo 13 o

quella della seconda parte delParticolo 14 delle istruzioni 2ß mag.

glo 1890 por gli esami degli aspiranti all'ufflclo di segretario co-
munale.

8. Limita Pobbligo stabilito alParticolo 14, 2• capoverso, del ro•

golamonto sulPen11grazione, di dar notizia al glnistero di tutte le
licenzo di subagento di mano in mano che vengono rilaseiste, .alla
trasmissione trimestrais di un elenco dello licenze rildilileiel tri-
mostre. "

9. Darà norme con particolari istruzioni per la semp110cazione
delle statistiche conservate o ridotto che riguardano) mminþtrazione
dolla pubblica sicurezza

10. Con altre istruzioni partkolari limitera o semplifleherà le ta-
belle prescritto nelf Interesso dell'Amministraalone carcerarla,

11 Ministero si riserva d1 determinare ulteriormente quelle altro fa-
colth che si possono delegare al signori Prefotti per mozzo di sempltet
istruzioni, e guelli altri servizi ad essi presentemente assegnati cho'pos-
sono a bbandonarst e limitarst,senza danno delsorvizio, ed intanto !! prega

di preidere atto delle present! Istruzioni e di þortarle i cògnitione
degli ufDèl e dei fuñzionati dipendenti. Pol Minfiltro

14 Sotte Segretario di State
PIERO LUCÇA,
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

BasoconTo sonniuo delle operazioni deRe Casse postali di risparmio a tutto il mese di felbraio 1801

degli utill
ECCEDENEA

autorizzaß
DI DEPOSITO Dl RIMBORSO COMPLESSIVA EMBS$l ESTINTI d0gli 6meSSI

sugli estinti

Mese di febbraio · · · · · · . . 14 178,629 106,235 284,864 29,951 6,937 22,964

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 20 247,579 104979 356,558 41,023 6,554 34,469

Anni 1876-1890 . . . . . . . . 4,478 17,829,782 9,431,467 27,261,249 2,963,387 843,427 2,119,9ô0

Souxx ToTal. 4,512 18,255,900 9,646,681 27,902,671 3,034,361 856,968 2,177,$93

. - I I II
i

Hovissaento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEFos!TI del depositi IIMBORSI RWANENEE

capitalizzad e degli interessi

Mese di febbraio . . . . . . . . 16,133,212 10 > 16,133,212 10 14,275,639 54 ' 1,857,572 56

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 26,465,410 26 > 26,465,410 26 16,361,313 51 10,104,096 75

Anni 1876-1890 . . . . . . . . . 1,521,058,022 76 52,118,692 09 1,573,176,714 8ö 1,272,103,833 87 301,072,880 98

Sosus forar. . , , . . . 1,563,656,645 ß2 52,118,692 09 1,615,775,337 21 1,302,740,786 02 813,034,õ50 29

B - Delsomiti giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI
RIMANENZE

Quantith Somme Quantità Somme

Meso di febbraio . . . . . . . . 2,045 1,492,384 44 4,524 1,529,856 92

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 2,066 1,372,710 28 4,069 1,354,831 67 12,899,625 58

Anni 1883-1890 . . . . . . . . 192,671 118,232,956 61 347,560 105,313,737 16

Soxxx ToTRI . . . . . . 196,782 121,098,051 33 356,153 108,198,425 75 12,899,625 58

Roma, addl 10 aprile 1891.
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MINISTERO
DI AGRICOLIBURA, INDUSTRIA E 00MMEROIG

Direzione Generale della Statletloa

Bollettino demografico dei Comunt capoluoglai di provincia

Ar);)o 1890,
Il movimontp della popoladono dei comuni topolunghi ,di pen--

ylnela à stato pubblicato inops11mente in questa Gazzetta dal gen-
Nalg a tutto 11 dic' Ore 1890. Si stima opportuno di riassumere 11
mgygmepto_dþtntero Anno.

EPP¾dtspne, - Al 31 dicembre 1889 la popolazione complesdra
fiol6f Comuni suddetti si calcolava di 5,180,748 abitanti.
Per faro questo calcolo si 6 presa per base la elka di popolazione

con dimora stybile in quel Comuni, secondo il censimento del 31 di-
cembre 1881, escluel i militari, o yi si è ággiunta la digerenza tra la
titra del nati e quella delmerti appartenes)tl alla põpolazioná che ha
residenza nel Comune, e Pecceilegg degli immigrpti sygli emij;rati
in altro Comune del Regno of all estero dai Ï• gonnaio 188fat 31
41eombre 1889, secondo le risultange gel regisfro~borgynale di ang-

pato. Inoltre si & aggiunta la guarnigÌooo militare, sèoindo lo eläto déi
t.orpi al N dambre 1,889 e jg cilIB gglia popolazione che al 31
Alicembre 1881 aveva dimora occasionale nel Comune, non avindóii
alcup mezzo per determinare qualf variasient alano avvenuto in gyo.
sto gruppo di popolatióne dopo l'UMmo censiliento.
Il totale cosl formato Bjo rappresentaro per approssimazione 11

o deglfabiffi i cIisétin Coiniiiie ospöfdog& ål 31 dico nbre

Pt0Labilmente questo calcolo pecca ,piû per eccesso che per di-
feito; perchð à menp diißcile poter anscrívere nel registro ti a-
nagrafe le persone che vengono a fissaro la loro dimora nel Co-
Plune, che non il Cancellare tutto quelle che se ne partono senza

derne avviso e)Fufneto municipale; ma Perroro clie può essere stato

commesso 6 minore c.rtamente di queno nel quale si incorrol-obho
guando ei tonesse copto soltanto dell'aumento naturale avvenuto dop'o
il 1881 Der fatto delle nascito .o .delle ,morti o si trascurasse-o lo
'rariazioni causato dalle immigrazioni ed ânigräsiõnl.
Matriment. - NelPanno 1890 forpno contratti nel 69 comuni ca-

poluoght 34.019 matrimoni, che ragguagliati a 1000 alillanti,'danno
per .quoalpnte 6.56.
Questo rapporto à più basso di quelli .che si calcolano oggt anno

per Platera popolazione del Jtegno.J).Ifptti npl (887..gi sogo congtti
net Regno 7.(Ï6 matrimoni ogni 1000 abitanti, nel 1888 7.05, nel
1889 7.69 e nel 1890 7.33.
Fra i 84.019 atti di matrimonio che si sono formati nel 100 nel

60 .colau.nt çapp,luogþl, 19.799 furono sottoscriiti tanto dallo sposo
quanto dalla sposa, 0469 furono sottoscritti soltanto dallo sposo, 1348
soltanto dalla sposa o 6406 da nessuno del conlogi. In contplesso,
det 68.038 individui che contrassero matrimonio nel 1890, 20.726,
cloa 30.3 su 100 erano anaKabet1.
Nel comune di Torino, la proporztone degt! analfabeti à stata sol-

tanto di 4.0 su cento sposi, in quello di thillano di 7.7, in Yateafa gif
32.8, la Firenze di 160, in Roma di 20.2, in Napoli di 38.5, in Pa-
lermo di 38.0. Nel comune di Reggio di Calabria poi la propor-

st9Ao A Jintus .a .4.1.4 ggalgbeti .su 100 p.I, ,in Cattazaro p igl, in
Cosenza a 60.4.
La proporzione degli anal(abeti ha gli sposi qal solf comuni ca-

poluoglil .di provincia ð meno elevata che in tutti i epmimi del
llegno prés! assieme. Infatti in questi ultimi essa fu di;52.08 nel

jl888 e di 51 nel 18ß9.
Natt. - Nel 49 comuni espoluogh!.di-provincia.si.ebboro.nsl.1890,

368.398 nati, dei quali 81.354 maschi e 77.044 femmine, cio6 ogm
'ii000 femmine nacquiro 1050 .masebt. In ,tutto ,11 Jtegno si hqnpo ¡p
Inedia ogni anno 100 nati maschi per 100 femmine.
(lonfroniata .la cifra dolle,nqcite .con quella de)]a Hopolazipna 10talp,

si ebbero nei cornuni capoluoghi per l'anpo 1800, $0.5 natt ogni 1000
abitanti.
Questo rapporto ð,molto più basso di quello che si suole ottenere

per .tutto .il .Regno. 1p.asso .in0ltti al _qbbgrp .nel 1987, $8
96 nati

egnt1000 abitanti, nel 1888, 37.59, ne11889, 38.$ö e nel 1890,°35X.
Nashoprit. - I nati,inotti nel capoluogbl 41prpyincia furono gel

1890, 8255; eloi 1.5þ ogni 1000 ablianti.Jn.tutti.I,comlani,del.mgap.prui.utiginÞ.I,[¡gti-morti fyrono cal-
colati nel rapporto di 1.44 per 1000 ahttanti nel 18¾, gi'fA1 n°o!
1888 e di 1.47 nel 1889.

Morti. - Nel 1890 morirono nei capoluoghi di provincia 138.446

individul; si ebbero cioè 87 morti ogni 100 nati,

In tutto il Regno si calcolarene laveco 73 laorti ogni 100 nati nel
1887, 74 nel 1888 e 67 nel 1889.
Ragguaglia;a la pffra-deligottia quella della popolazione,siebbero

nel comunt eagieluoght di provincîa 26.7 morti ogni 1000 abitanti.
In tutto 11 Retmo questo rapporto fu di 28.01 per 1000 nel 1887,

di 27.08 nel 1888, di 25.63 nel 1889 e di 26.89 nel 1890.
09tiffene avvertire però che fra i 138.446 paorti nel comuni capo-

luoghi di provinete, 13.378 erano persono che non avevano dimora
stabile in quel comuni, ma grgvanivanosdalla campagna.gor cercara
ricoforo ed lisaistènia negli ospedi!Ï eioijiiil dilla citti.
I quozlenti più bassi di mortalità sono datl dalle città di Sondrio

(17.2 morti egni 1000 abhanti Porto Maurizio (17.7), Lecce (20.2),
Livorno (21.8) ed Aquila ); i quozienti più alti dalle città di
Cosenza (41.8), Begramo a (35.5), Sakroo (35.3), Novari
(35.2), Cremona (84.0), ssa Mantova ), Siena (33.3%
Catahtaro (38 i), Reggio mill 9), Arezzo Vicenzo (31.1)
e Como (31.0). Convidne eivvertire perð che, part armento per No•

vara, Bergamo Cremona, Mantova, Siena e Salerno, 11 quozlente dj,
i iifóTra'IWã agËravató dal forte numero Ál Iridividul avvent1:1 che
soccombono nel grandi istituti ospitaUeri che hanno sede in quel
comuni.
Pra i morti nei comuni capoluoghi so ne contarono 54.040, cloð

39.0 su 100, che non superavano 11 quinto anno di eth.
Nel complesso del comup1 del Regno i morti nel primi cinque anni

di età fojiind nel rapporto di 48.19 su 100 per fanno.tßBy,,o di,47,7(
nel 1888.
Nelle grandi città sono pth numerosi, in conik•onto alla popolazione

totale, gli individut adulti che non nel comuni ruralt; perob6 le pr!-
me sogit,ogo avere grosse guarnigioni militari e di più ,vi afflutace

dei comuni circostanti un gran nuolero di 'operai e di persone di

servizio in .cerca di occupazione.
Inöllre uã certo numero di bambini natl nelle città sono collocati

a balia in campagna, e se muolono durante 11 periodo di allattamente,
sono compresi nolla statistica mortuaria del comune nel quale a¶
venne la morte.

Cause di Morte. - Il prospetto contiene ancora una classidea-

z.ono del morti nel 1890, nel 60 comuni capoluoghi di provincia, so-
condo alcune malattle che sono più spesso causa di motte. Siccomo
Ïa statistica delle cause di morto è stata iniziata da questa Direzionà
generale per i comuni apoluoght fino dal 1881, con metodo uniformo
'd*lndagino, possiamo, connontando fra loro I dati relativi a claseuit

anno del decennio 1881-99, riconoscere se le condizioni sanitario del

maggiori centri di popolaztene sinne I.n qugste frattempg pliggor
oppus•e pegglorate.

I 6b eoinuni capatuoght di provincia al 31 dicqqü\rg ,185, 1, 4544
delfultimo censimento, conkvano 4,500,150 aBtanti o al 31 dicem:
Ira 1889 ao contavano 5,1$0,748 ; clo6 in otto anni aquyptalpao #1
071,589.
Per 4;11 anni interstadial à supposto che la popolaslone sia aumen'

tinta della ragione costante di un ottavo delFaumento totale, clob di

3,948.
i.e cifre del 1890, conkohtate con quelle degli anhi precedenti,

indicano in generale una gliminuzione di mortallth per 10 malattie in•

fettive prese in esame,

11 eatuolo che dal 1881 al 1884 aveva causato una mortatith rela-

tivamente bassa, assunse nel 1885 proporzioni molto pin gravi o
Pepidemia al if aggravata negli onnt ausseSuenti fino al 1888; nel

1889 e 1890 la mortalità per valuolo si 6 di nuovo mitigata. Con-

Viene avverttre che la legge sulla tutela dell'igiene e della santtà

pubblica, approvata 11.22 gicqmbre 1888, .ha .teep .oþhifgatggi,a ja,p,ra·
tica della vac¿lnailone ¶e4 aveõdö Id Direzione di Sanitt presso
hiäisteio dell'Jnterno aperto in Roma un istituto vaccinogeno e

procura la linfa animale r gli innesti in quantità sunlciente por

dtšo~ghl,JolPiñiora popolazone del Regno, qugato mezzo proilattig
vieno ora adottato regolarmente in tutti Lcomuni;

.La ,mottahth ,ger moróf(fo presenta osefilazioni irregalari nel dieci
anni del periódo dliiséYYþzione; lo stesso dicasi della scariottinä,
,per la quale perð b più apcontuata la tendenza ad una diminuzi,ope
progreshiva.
Per la differi(e si poterono dare le notizip gogagio a cominglaro

dal 1883; percia iiol 1881 e nel 1882 I tridrt!"pel' dideillé furono
,gpmmagt assieme al morti,per crup. Negt! otto anni scorpi,dal 1883
al 1890 si notó una diminazione continua nella mortälità þer qhestà
.CAPOP..così pure è dimingdto notevolmente 11 numero dei morti par
gifo e /pabre gifoldeii è"pdr febbri da malaria, ad eccezione di una
leggera recrudesceqza avvenuta nel 1885 o nel 1886 mella gravità di
queste infezioni.
I.ggi,gl morte per feóóra pteerporale avvenuti

nol 1890 sono, la
confronto ¿OGypolazlöbe, appena la metà di quelli avvenuti nel

1881, o dal 1887 in pot à pure scemata sensibilmente la mortalith

per tubercolosi disseminata in più organt, oppure localizzata nei pol-
moni.
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ROB1'I NEI 69 (BRUNI CAEDIaUORRI. RI EBOVINOIA

A) Cifre assolute.
I

Tubercolosi 701 I

Febbre Febbre Febbre disseminata
del morti

(NN I Valuolo Mgrbillo Scarlattina D flerite Petecchie por
tifoldea di malarla puerporale o 1181

qualunque
polmonare causa

1pl . . . .
828 2897 1161 (1) 4488 150 1892 353 12328 130413

1482 . . . . 5 3541 1614 (i) 4205 82 1543 258 12832 131315

1483 . . . .
320 3871 1337 3523 4223 71 1481 250 1359 l 135497

1g i . . . . 885 2777 1168 2967 3980 78 1369 262 13281 140046

1885 . . . . 2136 2391 930 2577 4789 71 1637 270 13162 135720

1886 . . . . 3480 2414 1242 2780 4279 174 1671 315 12727 140647

i

1887 - . . . 2410 3321 1445 2780 4013 1563 ? 11229 140275

1888 . . . . 4164 2059 1108 2620 3584 1281 ? 11773 139566

1489 . . . . 1550 1781 757 2399 2997 79 1244 240 12315 130600

1g90 . . . . 1306 2607
' 940 ' 057 3410 | 10 1107 199 11790 138436

B) Cifre proporzionali a 10,000 abitanti.

Tubercolosi

Febbre Febbre Febbre disseminata

A NN I Valvolo Morbillo Scarlattina Difterite Peteceble
titoldea di malaria puerperale e tisi

polmonare

1881 . . . 1 84 6 42 2 57 (1) 9 95 0 33 4 20 0 78 27 34

18ß2 . . .
1 13 7 85 3 58 (1) 9 33 0 18 3 42 0 57 28 46

18ß3 . . . 0 70 8 43 2 91 7 67 9 19 0 15 3 22 0 65 29 59

18ß4 . . .
i 89 5 96 2 50 6 34 8 51 0 17 2 93 0 58 28 40

1885 . . .
4 49 5 02 1 95 5 41 10 06 0 15 3 44 0 57 27 65

18ß6 . . ,
7 18 4 98 2 56 5 74 8 80 0 36 3 45 0 65 26 27

18ß7 . . . 4 89 6 74 2 93 5 01 8 14 3 17 T 22 78

1 8 ... 831 411 221 54 715 256 i 2349

1889 . . . 3 04 3 49 1 49 4 71 5 88 0 16 2 44 0 40 24 16

1890 . . .,
2 g 5 Q3 1 81 3 97 6 58 0 02 2 14 0 38 22 76

(i) Per i due apnt 1881 e 1862 la stastistica delle cause di morte non ha distinto lo morti causato da difterito da quelle causato da

laringite cruposa,



14% GAZZETTA UPPICIALE DEL'ItEGNO D'ITA.LIA

BOLLETTINO'DEROGRAFICO DEI COMUNI 0A

Numero dei matrimoni, dei nati, dei nati-morti e dei morti.

E N A TR I M 0 N 1 MORTI
Bo

N A T I nella

soTTosc a! TT I popolazione ;

--------r-, .==e== ==-..= MORT I

CAPOLUoGIII

DI

I abitant!

PROVINCIA

Alessandria . . . . . 72670 383 278 69 9 27 981 993 1974 57 1440 188 29 4
Cuneo

. . . . . . . 28808 128 108 10 0 4 433
.

395 828 82 616 40 23 2
Novans . . . . . . 38195 256 199 30 14 13 653 641 1294 28 988 358 35 2
Todno

. . . . . . 312422 1913 1745 112 6 20 4353 4123 8176 526 6519 818 23 5

Genova . . . . . . 210652 1281 1059 102 61 59 2755 2707 5462 352 4746 312 24 0
Porto Maurlzio . . . . 0039 47 38 4 3 2 109 96 205 18 146 14 17 7

Berganu) . . . . . . 402o6 276 236 16 20 4 675' 698 1273 74 1235 983 37 7
Fresela . . . . .

• 68623 896 803
,

45 25 23 986 976 1962 132 1594 4i! 29 i .s
Como . . . . . . . 30831 185 163 11 :l0 1 477 435 912 74 680 277 31 0
Comona . . . . . . - 38141 207 172 16 8 11 507 489 996 49 877 443 34 6
Mantova . . . . . . 32486 151 115 14 ll 11 383 347 730 44 873 224 8
Milano . . . . . . . 418972 2950 2580 181 88 94 6614 6456 13070 451 9 47 1282 26 o
Pavia . . . . . . . 32389 183 152 14 5 12 474 497 971 61 831 293 34 7
Sonddo . . . . . . 8613 33 27 4 2 1 111 98 209 8 134 14 17 2

Belluno . . . . . . 17402 125 74 33 2 10 290 246 536 14 400 30 24 7
Padova . . . . . . 81008 416 255 78 17 46 1207 1172 2379 96 1903 232 26 4
Rovigo . . . . . . 11413 88 57 24 2 5 168 1ß9 337 21 267 30 26 0
TPOVi'm . . . . . . 39944 196 113 52 9 22 468 486 954 40 711 132 21 1
EklIno . . . . . . . 37139 231 126 68 7 30 522 471 993 34 887 146 27 8
Venezia

. . . . . . 152416 977 517 218 31 181 2159 2025 4184 204 4119 427 29 8
Verona . . . . . . 73104 424 313 70 12 29 999 934 1933 176 1729 221 26 7
Vicenza . . . . . . 41212 254 139 56 16 43 593 566 1159 44 1119 163 31 1

Bologna . . . . . . 138339 1014 735 165 49 ß5 1918 1881 3799 208 3327 327 26 4
Fensra . . . . . . 83140 495 237 99 18 141 1545 1340 2885 146 2155 86 27 0
Forn . . . . . . . 43930 246 76 46 18 106 731 624 1355 26 1001 42 23 7

. Modena . . . . . . 65139 429 231 84 30 84 1009 985 1994 82 1678 116 27 5
Panna . . . . . . . 51776 257 166 48 10 27 628 627 12õ5 80 1198 301 29 0
Placenza . . . . . . 38821 201 127 36 14 24 450 418 888 52 795 823 28 8
Ravenna . . . . . . 64560 344 105 87 15 137 920 835 1755 28 1633 23 25 7
Regglo nell'Emilia . . 55125 887 188 100 30 69 1098 968 2066 66 1568 243 32 9

Areno
. . . . . . 41040 320 102 90 6 122 683 665 1348 54 1185 98 31 3

Firenze . . . . . , 185057 1392 1040 206 52 I 2469 2358 4827 225 4207 597 26 0
Grosseum . . . . . . 8470 65 25 22 --

. 18 98 125 223 16 172 58 27 2
bivorno . . . . . . 107481 771 488 180 30 73 1433 i380 2793 64 2217 72 21 3
Lucca

. . . . . . . 80152 555 255 161 47 92 1085 075 2060 12] 14GD 220 21 1
Massa e Carrum

. . . 22674 186 de 57 5 75 442 468 910 48 751 16 33 8
Plaa

. . . . . . . 61124 391 179 129 6 79 829 839 1668 89 1516 201 28 1
Siena . . . . . . . 28970 181 123 91 20 347 310 657 46 636 831 33 3
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POLUOGHI DI PROVINCIA PER IGNNO 1899

Classificazione dei n orti second< alcune malattie più frequenti.

MORTI
e della nasch

a 5 inni

288 297 1 29 2 - 24 - 9 32 i 3 1 21 12 170 180 213 11 2 8 3

146 104 - 1 - - 31 1 8 4 1 - - - 1 73 55 88 6 - - 1
260 214 9 58 - - 36 - 2 23 16 12 - 14 6 89 128 98 10 4 7 4

080 891 39 118 ,7 - 146 - 96 41 i 22 19 8 86 800 806 691 47 12 16 3e

863 765 73 47 2 - 102 - 0 0 5 17 9 - 59 718 472 514 36 5 in 14
1318---- 4- 2---1--152417 1- 1 1

2561 232 3 58 1 1 18 - 3 17 - 5 7 46 7 95 141 158 22 6 8 2
267| 258 - 4 - 1 44 - 20 1 3 12 4 84 11 165 219 210 22 2 8 5
121' 98 2 23 - - 16 - 3 - 1 6 3 27 2 103 99 68 9 1 2 >

164 158 1 - 2 1 52 - 10 13 3 6 10 38 19 121 169 77 20 3 2 4
163 184

,

1 - 4 - 1: - 1 4 5 19 2 19 7 88 85 140 13 3 10 2
2167 1975 13 253 14 3 332 1 351 72 12 136 19 27 134 998 1222 728 136 18 22 29
100 159 1 21 8 - 50 - - 8 2 6 't 2 15 97 107 131 11 3 a i
25 19 - - - - - - 1 i 1 2 1 1 - 11 11 12 2 - 1 -

760 62 - 1 1 - F - - 1 - - 5 21 4 47 35 28 - - 1 1
456 40-1 11 2 i 1 09 - 19 32 4 37 47 50 24 149 162 130 31 - 4 5
(54 55 - - 2 - 3 - 2 15 4 2 - 5 6 12 29 29 4 - - i
142 154 3 27 - - 21 - 30 - 1 7 2 36 8 39 71 50 15 - 1 5
233 227 1 14 4 - 6 - 19 33 - 37 4 45 9 78 72 66 21 - 4 1
970 70a 500 8: 2 - 79 - 62 10 E 11 16 35 43 305 380 418 41 2 7 1

312 273 - 31 5 2 42 -- 11 4 3 16 10 31 18 175 199 168 2õ 2 2 87
244 216 21 - 2 - 24 - 13 36 4 4 9 36 5 96 7/ 110 8 2 9 #

630 606 1 79 11 2 59 - 7* 2 í 24 24 2 23 379 408 306 36 9 3 4

552 430 - 30 46 2 62 - 25 6 5( 4 19 35 18 138 149 228 48 5 3 3
265 222 1 - 1 1 24 - 12 13 3 5 3 1 1 76 77 146 16 4 1 -
383 337 52 2 11 '¿ 36 2 2 16 - i 2 5 13 103 · 143 192 16 3 6 2
223 173 - 6 a - 19 - 11 13 r 6 8 28 10 176 218 89 16 1 7 4
127 109 24 1 - - 29 - 8 10 1 4 3 64 11 111 141 58 18 1 3 3
364 327 - 1 37 - 74 - 56 11 14 6 3 2 7 221 113 131 28 - 4 -

431 406 72 3 1 - 21 - 6 82 - 7 6 21 6 157 137 201 15 - 2 4

310 298 - 5 17 - 3§ 2 2 90 2 3 I 19 3 59 61 137 14 3 3 i

619 613 1 12 5 - 137 - 55 40 i 15 19 14 23 575 687 218 57 6 4 5
38 28 - -

-
- 14 1 - 1 41 - - - - 57 10 4 - - - -

418 353 2 10 34 1 63 - 37 12 1 3 13 - 31 170 304 145 66 6 & f
295 275 - 9 26 1 101 - 26 07 - 7 - 12 3 85 173 94 10 F I i
243, 197 - 80 - - 32 - 8 7 - 8 16 1 14 37 43 115 9 2 i -

I 28& 305 - 35 2 - 228 - 17 30 & 13 7 - 7 90 178 160 24 E 4 i ¡
a 10g 8F - 1 - - 3"i - L E i f 4 ( ; St 91 47 14 - 4 :« i

I
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,

M A TR I MO MOftTI

N A T I nt11a
GOMUNI

.
somosc a i r ' pgotsi.lono

MORTI
CAPOLUOGHI

: e

per 1000
- D1 -

abitanti ,

PROVINGIA

Aicona - • • • • • $4715 376 226 01 20 GB 844 836 1680 27 1170 51 22 6
AscollPfeeno . · - . 28403 165 42 39 4 80 470 437 907 20 622 6 22 1

Macer4ta • · • • · · 22651 169 47 62 7 53 336 330 666 53 490 45 23 0
Pesaro o Urbine - , . 24746 146 48 25 7 66 383 348 731 20 575 48 25 2°

Perugia . . . . . . 54867 427 126 117 12 172 870 838 1708 125 1363 100 20 7

Romma
. 415498 2602 1791 479 88 244 6195 576i 11956 78: 8293 1438 28 4

Aquila degli Abrutti . . 19924 120 58 34 8 20 331 348 679 41 411 15 21 4
Camiabasso . . . . . 15999 121 39 28 ' 50

.
282 281 563 43 360 3 23 i

Chieti • • • • • • • 23528 161 55 59 2 45 412 382 794 36 59ö 20 26 1
Terano

. . . . . . 21000 161 37 42 3 79 374 384 758 20 548 9 25 4

Avallino . . - . . . 24943 172 53 55 8 56 453 392 845 i 68 642 42 27 6
Benevento . . . . . 25650 161 47 4ß 1 67 430 415 ' 845 34 633 8 25 0
Caserta

. • · · · · 35624 215 04 63 7 81 616 574 1190 85 1007 17 28 1
Napoh · · · · · ·

·
517067 376ß 1743 1007 139 877 8826 8346 17172 1140 14285 95î 29 5

Salerno · · · · · · 37374 287 110 52 14 01 1034 1044 2078 80 917 404 35 3

Bari delle Pugle . . . 703Œ7 473 127 182 6 21A 1304 1825 2529 210 1985 91 29 5

Foggla . . . . . . 44462 274 109 63 ß 96 793 734 1527 98 1463 116 35 5
Lecce . . . . . . . 28715 18ö 85 50 5 45 483 428 911 42 573 8 20 2

okoma . . .·g. . . 20:52 110 34 23 -- 53 298 314 612 52 501 20 25 7

Satantaro . . . . . 29868 234 73 40 10 111 559 478 1037 81 932 7 33 1
COS60Ea . • • • • • 20076 129 32 30 2 59 371 340 711 35 782 58 41 8
Reggio di Calabria . . 42650 327 115 70 8 128 825 723 154g 141 1045 33 25 3

Caltanissetta . . . . 33519 200 40 52 101 569 501 1130 77 97ž - 20 0
Caunita . . . . . . 115665 699 225 161 23 290 2181 2005 424ß 200 3419 G3 30 1

Gilrgenti . . . . . . 24058 157 51 29 7 71 391 408 700 74 573 19 24 6
Messina . . . . . . 13W744 1102 347 236 la 504 2879 2577 5450 44 3556 25 25 0
Palermo . . . . . . 266872 1713 821 891 i 411 4627 4413 9040 444 6593 208 23 5
Siracusa . . . . . . 26795 194 54 46 C 88 519 528 1045 38 817 10 80 9

Trapani . . . . . . 43018 347 92 103 1P 134 848 7G0 1ß08 67 948 65 23 5

Cagliari . . . . . . 41688 283 115 (6 di 90 658 554 1242 75 845 84 22 3
Sassari . . . . . . 39026 229 01 42 17 79 591 524 1115 51 1019 22 20 7 ·

TotAtzde169 comunica- ·

poluoght di provincia. 5180748 | 34019 19799 6489: 1315 6400 81354 77044 158308 8255 125068] 13378 26 7
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MORTI

dalla nascita

a anni

234 222 1 32 5 -- 12 -- 14 4 4 5 1 6 106 82 93 17 1 i
112 129 -- 1 3 -- 12 -- 1 -- -- 1 --

-- 3 34 50 75 3 -- 1 1
101 97 -- -- -- -- 6 -- 2 -- --

' 1 2 3 5 103 29 59 1 2 1 --

110 129 -- 1 -- -- 9 -- 4 -- -- -- 5 14 8 37 34 74 4 1 2 1

308 257 -- 1 1 -- 42 -- 30 6 2 16 6 38 5 121 86 121 11 4 3 --

2073 1822 11 172 12 2 144 -- 229 48 299 172 15 - 135 1043 998 767 149 22 28 1

69 94 -- - - - 9 -- 9 2 -- - 2 - - 46 24 64 7 - 1 1
87 77 -- 1 1 -- 4 -- -- 3 5 2 -- -- 2 23 18 79 8 -- i
123 127 -- -- -- -- 26 1 10 9 7 18 -- -- 4 Sy 47 62 12 1 3 i
99 100 -- -- 1 1 9 -- 4 6 5 6 4 -- 2 45 9ð .01 11 1 -- 1

1ß6 173 -- 30 31 -- 23 -- 5 5 5 2 1 -- 4 93 21 SS 10 3 2 1
153 141 -- 12 32 -- 18 -- 5 7 19 9 8 -- 4 05 30 82 8 --

' 1
259 270 4 26 31 -- 13 -- 7 6 12 4 7 -- 5 198 38 120 29 i · -- 4
3143 2897 14 168 136 - 138 -- 143 45 37 166 37 -- 93 2206 1033 1164 375 12 30 23

-

325 439 -- 30 -- -- 24 -- 2 7 15 3 4 -- 11 122 46 235 17 - 1 2

652 675 293 86 99 -- 118 -- 17 5 8 4 1 -- 20 119 93 265 71 1 12 3
489 45! 8 148 6 -- 54 -- 12 6 45 7 2 -- 6 223 62 199 17 -- 2 1 ·

118 102 2 13 1 -- 17 -- 27 -- 16 4 1 -- 3 40 52 69 7 -- 3 --

184 13) -- 38 1 -- 7 -- 2 1 19 ; -- 1 -- -- 81 d5 81 4 -- --

271 22 -- -- -- -- 41 -- 31 -- 75 37 7 -- f 69 37 112 11 2 3 1
202 305 73 1 --

-- 18 -- 3 1 22 8 1 -- 3 51 38 70 118 -- 5 1
301 261 1 5 13 -- 83 -- 18 14 14 12 2 -- 3 88 64 202 12 3 3 2

282 260 1 2 î -- 23 -- 79 10 i 5 9 - 1 65 27 151 3 1 2 i
991 097 37 193 137 -- 66 -- 110 120 10 13 -- 11 300 154 452 40 3 6 3
141 138 9 12 3 -- 59 -- 17 1 41 2 4 -- - 36 37 95 10 2 -- --

025 913 1 37 42 - 83 -- 178 15 4 33 15 - 4 272 215 409 18 6 12 1
1684 1504 15 334 75 3 207 1 63 49 36 20 36 -- 40 013 509 1024 141 0 14 14
234 245 -- 106 46 -- 24 1 9 1 25 4 2 -- 3 39 29 Gi 25 2 4
248 201 -- 4 2 -- 29 --

'

16 G 57 6 3 -- 2 181 55 178 1 3 1 --

170 159 2 2 -- -- 39 -- 8 6 43 -- 10 -- 3 63 79 92 5 2 5
207 232 -- -- -- -- 31 -- 2 54 22 2 7 -- 5 133 92 103 13 i 1 1

27950 26096tWW 2607940 24 3410 10 2057 1198 1107 1027510819 1051 13854 11790 13221 2040109 .200 258
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DIRJ210NE GENERAlÈ DEL DEBITO. PUBBIAGO

AVVISO DI SHARRIMENTO DI CERTIFICATO

Essendo avvenuto lo smarrimento del certificato del consolidato
cinque per conto, n. 930947, per Pannua rendita di lire cinquecento-
gokidici con decorrenza dal 1 gennaio 1891, emesso a Roma 11 12
inaggio 1890, a favore di Roncallo Alaria di Pletro, minore, sotto l'am-
mhiistrazione del padre, domiciliata a Lorici (Genova). si d illda al
termini dell'art. Si della leggo 10 luglio 1861, n. 94, e 130 del rogo-
famonto 8 ottobre 1870, n. 5942, chiunque possa avervi interesse, che,
sei Iftesi dopo la prima delle tre prescritto pubblicazioni del presente
avviso, si rilssoierà il nuovo certiflcato ritenendo di nessua valore
guollo sopra indicato.

Roma, addl 10 aprile 1891.

Il Direttore Generale
NOVERI.

Il Direttore capo della prima Divisione
Segretario della Direzione Generalt

ÎlERTOLOTTI,

RzrraricA o'errESTAZIONE (ga ptebblicazione).
SI & dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O cioë:

n. 550827 d'iscriziotte sut registri della Direzione Generale ç er lire

250, al nome di Valle Luigi ed Angela 10 Giovanni Battista, minori
sotto la tutela di Sanguincti Bartolomeo, domiciliato o S. Andrea dl
flovereto (Genova), e n. 850568 per lito 120 intestata como sopra,
sono stato coil Antestato per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedén11 al.'Ammhtistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
Voto favece intestarsi a Valle Luigt e Maria- Villoria-Angela la Gio-

'vanni Dattista, minori, ecc... come sopra vert proprietari Al;e ren-

dito-stesšë.
A.termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

thia chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
palma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

pposiziolii a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflea di
detto iscrizioni nel modo ricliicato.

Roma, il 14 aprile 1891,
li Direttore Generale

NOVELLI.
e

RETTIFlüA D'mTESTAZIONE (3. pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡C cioë:

N. 569611 e N. 569til2 d'iscrizione sul registrt della Direzione Generale
pet lire 330 la p:ima o lire 403 h seconda, intestate a Speroni Ema
nuelo del fu Francesco, furono così intestate per erroro occorso nelle
todicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

Llico, mentrechè dovevano invece Int6starsi a Sperone Emanuf le dal
fu Francouco, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dir-
tida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notificate opposi-
stant a questa Direzione Generale, si procederà alla rettí0ea di dette

iscrizioni nel thodo richiesto.
, Roma, 11 23 marzo 1891.

Il Direttore Genergg
NOVEI.L.

Avviso i smarrimento di ricevuta

11 signor Anderson Do enleo fu Giacomo ha denunciato amor

rimento della ricevuta n. 20029 di prot. e n. (170829 til pos, portanto
la data 24 gennaio 1891 p lui rilasciata da questa Direzione Generale

per la presentazione di n 12 cartelle al portatore del Cons. 5 0:0.
col godimento dal l genpalo 1891 distinto come seguo cioo:

Mumero 126684 di L. 1000
126685 » 1000

» 101516 » 500
> 106715 » 500
» 145078 m 200
» 0766õG » 200

410390 » 100

417630 > 100
642679 » 50
535847 » 50
105831 > 10
062801 > 5

Totale L. 3715

Di tale rendita detto signor Anderson ha chiesto il tramutamento

in un certiflento a favore (li Anderson Guglielmo fu Glacomo inter-

detto sotto la tutela di esso medeatmo domici:lato in 110010.

A termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debtto Pubbifco,
si dtidda chiunque possa avervi .interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presento avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, saih liberamento

consegnato al nominato signor Anderson Domenico fu Giacotoo 11 tl•

tolo di rendita stato einesso in seguito alla richiesta operazone senza

obbligo della restituzione ¢ella ricevuta, che reda di nessua valore.
Roma, 14 marzo 1891.

Il Direttore Generale:
NOVEI.LI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritto dal regolamento Universitario appròvato co
Regio decreto 26 ottobre 1890, n. '7337 ò aperto il concorso allo so-

guenti Cattedre :
Per ordinario. ,

Università di Cagliari - C laica chirurgica o medlälua operatoria.
Università di Napoll - Ig ne.

Università di Padova - C imica generale.
Università di Palermo - Clinica chirurgica.

Por straordinario.

Univers:tà di Cagliari - Diritto romano.
Urtversità di Gonova - Chimica formacentlea.
Accademia scient10co-letteraria di Milann - Storia antica.
Universttà di Napol - Pedagogia.
Univershà di Torino - Astronomia.

Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed I titoll indicati in
apposito elenco, dovronno essere presentati al Ministero della pub-
blica istruzione non più targi del 25 luglio 1891.

Ogni domanda invlato d¢po quel giorno sarà consklorata come non
avvenuta.
Non sono ammessi i lav ri manoscritti
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essore in un numero di

copie bastevo11 a farno la distribuzione ai componenti della Commis
slene esaminstrice.

Iloma, 2 marzo 1801.
Il ØÏrettore ,

Capo della Divisione per la Istruzione Superiore
6 G.FERRANDO.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ESAME DI CONCORSO
af posti gratssili d¢lla R. Scuola Superiore di medicina veterinaria

IN MILANO.
A mente del Regolamento organico, 7 marzo 1875, n 2433, (Se-

rie 26) si fa noto, che per l'anno scolastico, 1891-92 viene vacante

presso questa scuola un posto gratuito a favore delle provincie lom-
barde per -la durata dei quattro anni scolastici successivi.
La quota annua della pensione è di L. 723,39, da riscuotersi in

nOVe rate monsill posticipate, durante cioè l'anno spolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento di detto posto dovranno

entro 11 17 ottobre prossimo, far pervenire a questa Direzione:
La relativa domanda in carta da bollo da 50 cent, corredata :
1. Dalla fede di nascita.
2. Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo dello

Istituto in cuLlo studente percorse i suoi studi.
3. Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal 2 al

3• anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o quello di
aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami relativi in un
Istituto tecnico.
GII aspiranti al posto gratutto dovranno sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 187õ.
Il det.to esame è orale e scritto, verrà dato in questa R. Scuola il

giorno 31 del prossimo ottobre, e Verserà sulla lingua e letteratura
italiana, sull'algebra elementare, sulla geometria e sulla fisica.
La prova in facritto consiste in un compogimento italiano; la pro-

Va orale In interrogazioni sopra tutte le materio dell'esame; per la
prima sano concesse 4 ore di tempo, la seconda durerà 1 ora.
Sono richiesti almeno 8¡10 del voti per essere dichiarati vincitori

del porti gratuiti.
Milano, 15 marzo 1891.

II Direttore ciella Scuola
8 · N. LHZILLOTTI BUO.NSMTI.

I I II i

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di concorso

al posto di Professore di Arpa nel R. Conservatorio musicale
di Parma.

È aperio 11 concorso al posto di professore d'Arpa nel R. Conser-
Valorio di musica in Parma, al quale è annesso l'annuo stipendio di
lire milloottocento (1800).

11 concorso è per titoli: però la Commissione esaminatrice potrà,
nel caso non trovasse suf0cienti i titoli dei candidati, chiedere a que
sti la prova dell'esame.
I titoli dovranno comprovare 11 valore didattico del candidato.
Nel caso si debba procedere alla prova dell'esame, gli esperimenti

saranno :

1. Esecuzione dl un pezzo a scelta del candidato.
2. Esecuzione a prima Vista di un brano musicale, estratto a

sorte fra cinque, scelti seduta stante dalla Commissione esaminatrice.
3. Trasportare un tono sopra e sotto un breve brano di musica,

dato della Commissione, seduta stante.
4. Mmonizzare per pianoforte un breve basso numerato nello

spaalo di due ore:
5. Lezione teorico-pratica.
6. Cenni intorno alla storia ed al meecanismo dell'arpa, e in-

torno al sistema e metodo da seguirsi nell'insegnamento.
Le domande di ammissione al detto concorso, stese su carta bol-

lata da una lira, corredate dalle fedi di nascita, di moralità, di pena-
lità e di sana costituzione (queste tre ultime di data recente) dovranno

ssere Inviate unitamente al titoll al Ministero della pubblica Istru

zione, direzione generale per le antichità e bello arti, non più tardi
del giorno 30 aprile 1891.

A sensi dell'art. 8 dello statuto del Conservatorio, approvato con

R. decreto 3 novembre 1888 (serie 3.) la nomina dell'eletto non di-

venta definitiva se non dopo due anni di reggenta, i quali saranno

computati al candidato come anni di servizio utile per la pensione.
L'eletto dovrà prendere possesso dellt sua carica non più tardi del

25 settembre dell'anno in corso.

Roma, 27 marzo 1891.

Per il Direttore Generale per le antichità e belle arti

5 COSTETTI.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 15 aprile 1891

TEMPERATURASTATO STATO

STAZIONI D EL Clk
' 0 DEL M A RE AlaSSima Minima

7 ant 7 ant.
Dolls ¾ ors yacodenti

Belluno
. . . , coperto - 1 "/ 5 4

Domodossola . . sereno - 16 e 5 9
Alilano . . . . 3¡4 coperto - 16 0 5 8

Verona . . . . coper to - 14 0 0 0

Venezla . . . , coperto calmo 12 2 ,
5

Torino
. . . . 114 coperto - 12 4 6 b

Alessandria . . , serer o - 13 9 4 9
Parma . . . . coperto - 14 2 7 4

Modena . . . . coperto - 13 9 8 6
Genova . . . . coperto calmo 18 8 10 7
Forli . . . . . coperto - 10 4 6 6

Pesaro . , , , coperto mosso 10 1 8 2
Porto Maurizio . . 1¡2 coperto calmo 16 0 6 1

Firenze . . . . coperto - 15 1 9
Urb:no . . . , coperto - 9 4 4 2
Ancona

. . . . coperto mosco 10 8 8 4
Livorno . . . . 3¡4 coperto calmo 14 2 7 5

Perugia . . . . coperto - 12 8 4 5
Camerino . . .

nebbioso - 8 3 3 0
Chieti . . . . . piovoso - 9 4 0 1
Aquila . . . . . sereno - 10 3 2 7
Roma . . . . . 1¡4 coperto - 15 0 7 4
Agnone . . . . 112 coperto - 9 5 1 2
Foggia . . . , 3¡4 coperto - 15 1 6 6

Bari . . . . . sereno calmo 13 7 6 C
Napoli . . . . .

sereno calmo 13 8 8 0
Potenza . . . . coperto - 8 7 2 1
Lecce . . . . . li4 coperto - 15 5 6 2
Cosenza . . . . 1¡2 coperto - 13 6 6 2
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 15 1 - 9 1
Reggio Calabria

. i¡2 coperto calmo 12 7 9 9
Palermo . . . . coperto legg. mosso 17 0 9 2
Catania . . . . 1¡2 coperto calmo 17 2 9 8
Caltanissetta. . . 114 coperto - 11 0 4 0
Siracusa . . . . 1¡2 coperto calmo 16 8 10 2

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
IMte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

14 di £5 aprile 1891

barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri,49,6
Bax•ometa•o a mezzodh . . . . . - 758, 5
Umidità relativa a mezzodt . . . . . - 51.
Vento a mezzodi . . . . . . Orest debole.
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Cielo a mestodi . . . . . . 3,14 coperto.
massigo .... 17•, 0,
miniœo ••• 74, 4.

Pioggia in 24 ore: mm. 0.1.

If £5 aprile 1891.

Egrppy gr4ssione leggermen·e bassa Sud-Ovest, elevata occidente,
Russia media o Finlandia, Valentia 77ß, Zurigo 768, Costantino-

poli 753.
Italia 24 ore: barometro leggermente salito Nord Contro; pioggie

leggere moltÍssime stazioni, temperatura mite.
Stamane cielo generalmente nuvoloso, venti deboli freschi setten-

tridhall. ·

Barometro 760 g 741 sp_ill. Nord•0yogt, Sydpgn,a e Sicilie, 757 Le-
sina, Atene, 753 Costantinopoli.
MarA Eqqqrahppnte cpigq.
Probabil.th: venti deboll freschi quarto guadranto, cielo Varlo con

qualche pigggi,a, tempgratura mite.

PAltTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

IlES00%TO 80mlARIO - þIercoledl 15 aprile 18¾

Presidenza del presidente Faug..
La seduta ô aperta alle ore 2,35.
CENCELLI, argretario, legge il processo verbale d.ell'ultima seduta,

che 6 approvato! ·

ACC0rdanal parecchi congedi,

Interpeligge.
Sppyn proposta del presidente del Con¶lgtlo si fissa per marcoledi

dolla settimpna prossima lo svolgimento delþµtegpellanza de, sêqa-
tore Majorana-Calatabiano, già da tempo annupzlata, nel terndpl so-
guenti:
« 11 sottoscritto intende interpellare gli onorevoli presi lente del

Consiglio dei ministri, e i ministri dell'qgricqltura, industria e cost-

mercio, del lavori pubbitel, dalle poqte e telegroß, delle finapr.e o del

tesoro, intorno' allindirizzo economico ilnanziario del Governo.

« Majorana-Calatablano s.

By proposta del ministro dell'interno si fissa pol per la seduta di
doman1 lo svolgituento dell'interpellanzp del senatoge Guata, anch'pssa
già da tempo annunziata, nei termint che seguono:
« Il sottopcritto chiede di interpellare 11 signorministro deh'interno

sullo ytanzymqato obbligator;o di spese di culto nel bilanci co-
munali.

< Guala v.

Discussione del progeno di legge: « Lotteria a favore del Couegio
Regina MargAerita a (Numere 9).

CORSI L , segretario, dh lettura del progetto.
PRESIDENTE, dichtara aperta la discussione.

MAJORANA CALATABIANO, prega 11 Governo e in ispecie il mini-
stro dello Onanzo di riflettere alle spese morte di queste latterie in

relazione al prodotto investito in servizio di pubblica utilità o di be-

nelleensa, al danne del Opco, al lueyo di privati speculatori
Ricorda g10ani fatti che g1usttilcano il 44bbio, ed 11 tipigro manife-

stati da lui.
Si dichiara convinto che le autoristazioni analogho a quella in di-

scussiana siano nacerallgginia ggli lateresti delf9cGROJBig 04:19.0510 e
a quelli della Snanza.

COLOMilO, ministro delle fidanze, conviene coll'onorevole Mejorana
che Pabuso di concedere lottdrie há degli inhonvenienti; ma osserva
che il Governo, se non ha t itd I calcoll ai quali si rifeÃTã Portoi•evolo
Majorana, si preoccupo degli incanvenienti da lui opportunamente
accennati. ' '

Il Governo presentð un progetto cbs vieta la cone.essione di I)!mili
lotterie se non siano approrag per legge. So 11 progetto sarh appro.
Tato, I desideri doit'onorevole MAjorana e qupill del Onterno saranno
plenamente soddisfatti.

'

PRESIDENTE dichiara chluga la discussiong generale o, trattandos1'
di un disegno composto di un solo articolo,si Yptera.poi ascrutinlo
segreto. -' -•

Approvazione di undici progetti di legge: y Appç¢t ggg, _di ,8000•
(‡¶0 ¢'fgpagg » (qu. 8 q gg 13 g g,

Si approvano senza discushione undici progetti di leggo relativi ad

approvazioni di oceedenso d'impegni. (V. risultato dello scrátinio so-

groto).
Votasfoni per surropare membri inancanti in alcune

Commissfont.

PRESIDENTE ordina Pappe)Io noming por agrrogarp megbri rnan-
can i nelle geguenti Comagiseloni:

Un membro nella Com-Issione per la verincaziotie del titoli det

nuovi senatort;
Tre memþrl nella Cpm ig,tong permanente f( f1nanze;
Due mogbri nella Co mi.ssione d1 sorvestlanza al Deþito Pub•

blico;
Un mempro nella Cpmn),issione di vigilanza alVAnimjpytrazione

del Fondo per 11 culte.
CORSI L

, segretário, fa Pappelto nominale.
(11 risultalp 41 quoste veg.jppi sarà proclamato più tardi).

Votazione a scrNiinfo 80gfol0.

PRESIDENTE avvery. jj gqgg pg.a_togúnl del regolamento, gli
undici progetti di legge approvati, relativi ad oceedenze d'impegni,
saranno votati complessivamento in un'untca coppia di urno.
Ordlea ppi l'oppèllo BO4114ejo per la Intotloop di tyggl 1 progett1

di legge discussi ed approvati nell'odierna seduta.
CORSI L., segretario, fa l'appetto nominale.
PRESIDENTE proclama il rliluftato della votazione.
Lottoria a favore del collegio Regina Margherita:

Votanti . . . . . . . 100

FAYprevoli . . . . . . 83
Coottori, . . . . . . . 17

(Il Senato approva).
Progetti relatlyi Ad eccedgaae di impegn) :
1. Approvatiope dollq eccegppsp dijnsppgni smi cap).teli III eppsy

obbligatorie a d'ordine del bilancio di previsiona pg) 188%-9.0 risal-
tanti dal rendiconto generale consuntivo de)Fogercizig s.tesse;

2. Approvazione 4411(ecce.denza d¶ropegni d1 lirs i,S)S,gg yerig-
catasi sull'assegnazipne del capitolo n. 32 « Assegni di aspettatlya.gl
personalo degli ispettori,,dei centre))or! 4 4gl c.ontalgli degnaglall re-
tribuilt ad aggio > dello ptato di previglope della gpega dpi gipistero
delle floante per resercisio Anguzigr.lo 185ß-90 ;

3. Approyazione del'accedensa d'imp.ogni.di (.. A-Ña i Terlüca-
tasi sull'assegnazione del capitolo g. 85 egitto g jpegi jn ser,vizio
della Guar,4ta di 11nan a delig s,tato di provippone dêlla yppsa del

Ministero delle finanze per Pesercizio 1889-90;
4. Approvazione dell'eccedenza d'inipoggi 4) L. ..25g5g yo.r18-

cat041 Aull'assegnaptono l capitolo n. 110 _y StipenÀio al gysenale
per la riscossione del dyiç•ceppumo nel copulap di NapAli » dollp
stato di previsione de. spesa dpl Nipistqto (logo fingpzo per Posg>
cizio Onanzjarlo 1889- ;

5. Approtasippo dþll'occadfaza d'impegni 41 11Å47 verfilen-
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1881 sull'assegnazione del capitolo n. 124 « Personale di ruolo degli
ispettorl teenlei del tabacchl » dello stato ill previstone della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio finanziarlo 1889-90;

6. Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 58,546,60 verifl-
estasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 « Magistrature giudiziarie -
Personale » dello stato di previsione della spesa del Ministero di gra-
sia e giustizia per l'esercizio Onanziarlo 1889-90;

7. Approvazione dell'ecceJenza d'impegni di L 19,044,17 verifl-
catasi sull'ensegnazione del eppitolo n. 3 « Ministero - Spese d'ufficio >
dello stato di previsione della spesa del Mlaistero degli affari esteri
per l'esercizio flnanglarlo 1889-90 ;

8. Approvaztoqe dell'eccedenza d'impegni di L 65,542,78 verlfl-

catasi sug'pssyggazione del capitolo n. 85 « Scuole tecnicho - Perso-

ogggþ g d,el19 stato g previsione della spesa del Ministoro dell'istru-
Blone pubblica per l'esercizio On9nziario 1889-90;

9. Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 3,340.42 veriß-
cataal sullassegnazione del capitolo n. 127 4 Assegni di disponibilità »
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell' Istruzione pub-
blica per Pesercizto Onanziario 1889-90;

10. Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 12,000 verifi-
catasi súll'assegnazione del capitolo n3 14 « Spese casuall » dello stato
di previsione della spesa del Min'stero dell'interno per l'esercizio fl·
nanstario 1889-90;

11. Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 4000 verinet-
tast sull'assegnatione del capttolo n. 23 « Amministrazione provin-
cial3 - Grattücazione e spese di estatatura » dello stato di previsione
doÍ Ministero delP interno per l'esercizio flnanziarlo 1889-90.

Votanti . . . . . . 101
Favorevoli . . . . . , 89
Contrari . . . . . . . 12

(Il Senate ppgova).

Discussione del progetto di legge « Proroga del Trattato di com-

mereto e di navigazione fra l' Italia e l'Austria-Uungheria
(n. 12).

CENCELLI, segetario, dà lettura del proge.to di legge.
PRESIDENTE, dichiara aperta la discussione generale.
BOCCARDO, darà voto favorevole al progetto. Riassume le ragioni

che a ciò lo consigliano.
Osserva in via preliminare come i liberisti.sleno .accusati di ipinac-

claro, di capovolgere l'ordine sociale, di compromettere le industrie
nazionali, di peccare di poco ratriottismo.
I 11beristi riconoscono che esiste un cumulo d'interessi da pro-

toggere.
Parla della quantità di stabilimenti siderurgici, metallurgici, mecca•

nici che si troverebbero improvvisamente rovinati 11 giorno, d:sgra-
sigqglante Imygbaþile ¢el yesto, in cui fosse assicurata definitiva-

meqtp .ja p.ace.
Abbiamo molte altre in'lustrie per le quall bisogna procedere con

SER¤d? Aignardo.
I jgeristi .riconosqqqp tali fptti.
Prende \p eymp la tariffa del 1887. Raminenta di quanti stud! e

Alcarcilg essa abbip formato oggetto da parte c.ella Commissione com-

potep¶8pima che in costituita per redi,gerla,
jgpnance che qilesta tprifra ha dei difetti. Ma essa non merita le

gge citp \p vengopo ipue. E sopratutto non va attributta ad essa

la colpa delle difHcolth che pesano sulla produzione o sul lavoro na-

goalo.
.If qqugp (11 gupp dif(Icoltà e sofferenze vanno corcate in altro

gpo p pl¡s va,sto.
Çggsidgry la soy,erchia I;ogonsabilità che presso di noi si attribui-

see al Governo in,ogn1.emanazione della vita elvile.
Quel che si vuole, quel che s'aspetta presso di noi dal Governo, 6
(91.conto eccesplyo.

E cosi fu che il Governo dovette attribuirsi carichi soverchi, donde

viene la situazione instabile colla quale noi con tanto disagio ci tro-

Vlam0.
Il sistema di restrizione protettiva, sotto cul qqgi geme il nostro

paese, è la caus; della diminuzione progrediente dei nostri scambi

internazionali. Il commercio decresce. 116 soltanto seemano lo impor-
tazioni e le esportationt, ma, oltre a questo, la cifra proporzionale
delle importazioni sulle esportazioni 6 in continuo aumento. Ðhno-

stra queste propasizioni con dati statisttci.

Come si fa, davanti al fatti, a negare ai liberisti 11 diritto di chie-

dere conto di tali ettre at fautori delle tariffe restrittive ?

Il gran male, 11 gran difetto del sistema restrittivo è quello di to-

gliere che capitall e lavoro si ineamminino nelle vie più produttive,
che presso di noi sono l'agricoltura e le industrie marittime.

Prova come la produzione agricola in Ital a sia in decremento. E

una scala generale discendente nelle derrate che possiamo esportare.
La produzione del vino è alquanto cresciuta. Ma nella esportazione,

dal 1888 al 1890, si a diBC6ei anche pel vino, di anno in anno in

reglone progressive, della metà.

Debole la produzione, debole il consumo, i prodotti lordi de!Ie

strado ferrate vanno scemando, la circolazione è infernia, le imposte

esacerbble, Sotto tutte le forme, 300 milioni profusi in un deserto che

non ce 11 renderh.
Tutti questi sono fattori della triste nostra situazione presente la

quale impedisce di essere ottimisti.
Passando al progetto in discussione, rende omogrgio ai negoziatori

del trattato di commercio coll'Austria Ungherta.
Quel trattato ha dei difetti.

.Cita le voci di esso che hanno sollevato maggiori Ingnanze. Egli
però non si ferma a quesd difetti, considerando che dp quel trat•
tato sono efficacemente tutelati i nostri prodotti agrall, sericell, di

pesca, ecc.
Spera che qualche altro vantaggio si pos a ancora ottenere, ed in-

tanto voterà la proroga.
Si mitight quanto è possibile l'aliquota della tariffa, si vedrà au-

mentare 11 prodollo.
Raccomanda economie.

Crede che verrà giorno in cui la forbice per diminuzione delle

speso dovrà adoperarsi anche a toccare le nos're istituzioni militari.

11on ci può essere vera forza d'armi se non vi è salda base econo-

mica e 11nanziaria.
Esorta a non procedere nel sistema restrittivo che ci condurrebbe

dapprima alla diminuzione e poi alla rovina.

ROSSI ALESSANDRO indica quale deve essere l'orþita della pre-

sente discussione.

Si chiede che cosa significhi questa proroga: nessuno in Italia

chiede che si continui nel trattato così com'ò; l'Italia d'altronde si

trova in posiz'one singolare poichè due dei negoziatori di quel trat.
tato fanno parte del Governo.

Sarebbe stata ccsa gravissima il portarci ilno al 1897 con quel
trattato: per questo si pensð alla proroga.
Chiede di poter dire tutta intera, quale la sente, la verità.
Cali scambi del 1889 coll'Austria-Ungheria danno un disavanzo di

1GO milioni: 1 quadri del 1890 segnano un aumento nelle esporta-
zioni dall' Austria.Ungheria e una diminuatone nello importazioni
dall'Italia.

Questi sono i prodotti del trattato.
L'oratore esamina alcune voci della tariffa adducendo le cifre rela-

tive, o argomentando in senso contrario a quello dell'onorevole Doc-
cardo circa i frutti della esportazione.
Appoggia le sue opinioni ad esempi tratti dalle condizioni delPin-

dustria del legname in Italla, in Austria, in Francia ed in Germania.

I negoziatori riconobbero l'ineficacia dei dazi sul legname e sul

bestiame, ma contrapposero altri vantaggi del trattato, come la pesca

sulle coste dalmate.

Questa pesca perð è un vantagglo fittizio: megIlo sarebbe stato

agevolare lo sviluppo della piscicoltura.
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Neprure altri vantaggi furono reall, e cosi PItalia, abbuonando (
dati all'Austria, perdette senza guadagnare.

11 trattato adunque ha vulnerato un granlisalmo numero di pro-
dotti, ha nocluto alla pesca, ha fatto vedere derisoria l'elDeacia del
cartello doganale, e Part, 7, lettera 6, del tre,ttato ha fatto per stro
conto un gran male al lino el alla causpa,
Almeno fosse possibilo aver0 tm trattato ispirato ad equith.
Nessuno potra accusarci di non aver trattato PAustria con defo-

renza politica: nol la Volommo anche trattare con msosuetudine eco-
nomica ; e difatti 14 stampa austriaca unanime elog'a il trattato e

l'Austria denunzlà 1 suoi trattati cogli altri Stati, ma non accondiscese
subito alla pr.sposta di prorega con not
I trattat! Ollaterali sono impossibill: dunque non trattati.
Non G comprendere la santa utopia della cooperazione del trattati,

dellst lega tra i forti e i deboll.
Reputa esser un altra utopia quella che dice: non essere possibile

Pesportazione senza trattati. Credo che per esser esportatori bisogni
esser forti: cost opinó ed agl la stessa laghilterra.
Per venire alle esportazioni bisogna battere una via opposta a q2tlla

Indicata dalla scuola dell'onor. Boccardo.
Bisogna metter da parte il soutimento nelle questinnt di questo

genero.
L'antonomia dei dazi à Ora una fatale necessità, sociale ed e:o-

20thica.
Se i trattati si -'uscutessero in Parlamento voce por voce, non so

me approvereb uno.

Nella di ,cus,ione di questo trattato, alla Camera vi furono 60 de·
pittati che invocarono singoli aumenti.
La tartik generale ha un'Inauenza sulla economia nazionale; ben:hè

N Boght Ponor. Boccardo, lo attestano numerosi dati statistici che
ŸDrotere adduce.
Non bloogna essere Inglusti verso i capitall che si rivolgono ad Im-

plantare industrie in un paese nuovo o che ha bisogno di tutto.
Fissar vincoli nel trattati fra capitale e lavoro è como voler vin-

Colaro i flutti del taare.
E' giusto ciò che nella precedente tornata osservð l'onor. Luz::atti

sul rapporti fra il bilancio fluanziarlo e quello economico: ma occorre
ricordaro che, per giungere al f innovamento economico desiderato
dal presidente del Consiglio, bisogna abbandonare la pessima pohtlea
oconomica praticata fin qui.
La nostra tariOa generato non ò nå di o17eso, nè di difesa: per

fare dei trattati bisogna alzarla.
1)obbiamo incoraggi9re e non umiliare i lavoratori.
Dichiara che voterà contro 11 progetto : questo sarà certo ay pro-

Toto a grande magglorant.a, ma l'oratore voterà secondo i suoi prin-
cipif.
Prattanto bisognerà pensare all'epoca in cut scade la proroga.
È tempo di metter da parte, di fronto al fatti inealzsnti, i principli

generali e teorici.
Attenderà a suo tempo lo svolglmento della interpellanza Majorana

Per t.tornare sub'argomento del protezionismo.
¾AJORANA-CALATABIANO parla per fatto personale,
Non discute del trattato, ne della quostione economica, nð fa pro-

fossioni di fade. Vuol solo rilevare due osservazioni dell'onorevole
Rossi.
Sostiene portanto, contro quanto l'onorevole Rossi affermð, essere

esatto cha 11 dazio di importazione sul riso ha aumentato il prezzo
del riso e che tale aumento non apparlsco neppure completamento
dallo statistiche.
Sostieno ancora, contro l'onorevole RossI, essere esatto che all'I-

talla abbisogna un miliardo di merci estere, carbone, ferro, le-
gname, ecc.
Pretendere dl chiudero i nostri mercati ag11 stranieri e che gli stra-

nierI ci aprano i mercati loro è cosa che può intendersi dat gau-
denti e da coloro che hanno interesse a rincarare sul sistema pro-
tettivo, ma non dalla grande maggioranza della nazione, che solke.
Non sembrogli giusto cho uomini i quali si preoccupano del pub-

I

blico bene sleno fatti oggetto di tronto e di uno spirito fuor1 di pro-
posito. .

PIIESIDENTE rinvia 11 segalto della discussione a doman1.
Proclama quindi !! ïlãúliato delle seguenti votaztont r
Votazione per surrogare un ãembro nella Commissiono per la vo•

rificazione del titoli del nuovi senatorl:
Votanti . . . . . . . . 103 .,

Maggloranza . . . . . .
52

Eletto 11 senatoro Manzoni con voti TI.
Votazione per surrogare tro membri mancanu nella Comtållisiolio

permanento di Onanze:
Votanti . . . . . . . . 98

Maggioranza . . . . . . 50 -

Eletti 1 senatori Finali con vot! 79, Costa, 72, Taverna, 65.
Votazione por surrogare due membrl mancantl nella Commissione

di sorvegl¡anza al Debito pubblico:
Votanti . . . . . . . .

98

Maggioranza . . . . . . 50

Nessuno ottenne la maggleranza.
Domani pertanto avrà lungo la votazione di ballottaggio fra 1 sona-

torl Boccardo (voti 48), Larnpertico (voti 35), Rossi Alessantiro (vou
38), Celesia (voti 13). * †

Votazione per surrogare un membro nella Commtssione di visilanza
all'Amministrazione del Fondo pel culto:

Votanti . . . . . . . . 97

Maggioranza . . . . . . 49

Si proclama 11 ballottaggio fra i senatori Vitelleschi (vot! 37), Pa•
gano (voti 35).

La seduta ð selolla (ore 7 é 25).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO- ilercoledl 15 aprile 1891

Presidenza del Presidente Bauensas.

Le seduta comincia allo 2,20,
DI SAN GIUSEPPE, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta

di leri, che é approvato.
RAVA giura.

Votazione a scrutinto segrego di tre disegni di legge per approsa-
zione di eccedenze d'impegni suge spese facollatios autorizzato

per l'esercizio £880-90.

QUARTIERI, segretarlo, fa la chiama.
PRESIDENTE. Si lasceranno operte le urno.

IIanno preso parts alla colazione:

Adami - Adamoll - Afan de R1vera - Alli-Maccarani - Ama-

del - Ambrosoli - Antonelli - Arbib - Arcoleo - Armirotti -

Artom di Sant'Agnese.
Badini - Barazzuoll - Baroni - Barxila! -- Bastogi - Berti Do-

menico - Bertollo - Bettolo - Bonas! - Borromeo - Borsarelli

- Boylo - Branca - Drunicardi - Bofardeci - Buttin!.

Cadolin! - Caldes! - Calvi - Canzio - Capo - Cappelli -

Carmino - Cavalletto - Cerruti - Chiala - Chiapusso- Chigi-

Chimirr1 - Cocco-Ortu - Colombo - Colonna-Sclarra - Comin

- Copp1no - Corradini - Cors! - Corvetto - Crispl - Cucchi

Francesco - Curcio. .

Damiani - Daneo - Daniell - D'Ayala-Valva - De Bernardis

- De Blasio Vincenzo - De Dominicis - De Balzo - De Lieto-

Della Rocca - Delvecchio - Demaria - De Murtas - Do Puppi
- De Riseis Giuseppe - De Zerbi - Diligent! - D1 Rudlal - DI

San Donato - DI San Ginsoppo - Di Sant'Onofrio.
Ella - Ellena - EngeL
Fagtuoll - Falsone - Farina Luig! - Ferraccià - Ferrari Et.
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tore - Ferraris Maggiorino - Ferri - Flaùti - Franceschini -

Franzi - Frascara - Frola.

Galli Roberto - Gamba - Garelli - Garibaldi - Gasco - Giam-

pietro - Glanolio - Giolitti - Giordano Apostoli - Giorgi - Glo-

.vagnoli - Giovanoll! -. Grassi-Pasini - Grimaldi - Grippo -

Guelpa.
Imbriani.Poorio.
Jannuzzi.

Lacava .- Lazzaro - Levi - Lorenzini - Lucca - Luchini -

Lucifero.
MafD - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marinuzzi -

Mariotti Filippo - Mariotti Ruggero - Mazza - Mel - Menotti -

Merzario - Mestica - .Miceli - Minelli - Miniscalchi - Mocenni
- Monticelli - Mordini - Muratori.

- Narducci - Nicotera.

Pandolfl - Panizza Mario - Parpaglia - Pascolato - Passerini

- Patrist - Pavoncelli - Pelloux -• Perrone di San Martino - Pi-

card! - P gnate'll Alfonso - Pinchia - Plebano - Pomptij - Pri-

atti - Pugliese - Puliò.

Quartiert.
Regnele.- Randaccio - Rava - Ridolfl - Rizzo - Rocco -

Roland! - Romanin-Jacur - Roncalli - Roux - Rubini - Ruspoli.
Solandra - Sani Giacomo - Santini -- Sella - Serra - Simo-

nelli - Simonetti - Sineo - Sonnino -- Squitti - Stelluti-Scala.

Tejani -... Tassi - Tiepolo - Tomassi - Tommasi-Crudell -

Torrigiant - Treves -,Tripepi -- Trompeo - Turbiglio Giorgio
- Turbiglio Sebastiano.

Valle Angelo - Vischt - .Vollaro Saverlo -- Vollaro-De Lieto

Roberto.

Zalny - Zanolmi -- Zeppa - Zucconi,

Sono in missione :

bÍandhl.
C.mb ray Digny.
Di San Giunano.
Ferrari Luigi - Finocchiaro-Aprile - Franchetti.

Latzare.
Martini Ferdinando - Massabb.
Nocito.
Penserini.
Rosano.
Tittoni.

Tondi.
Sono ammalati :

Bonghi.
Fill-Astoltone.
Genala.

Luglt.
Maluta.
Puccini.
Tasca Vittore - Tenant.

Sono in congedo :

Alario - Arnaboldi - Arr:Vabene - Auriti.

Balenzano - Bastogi - Beltrami - Beneventan! - Berlo - Berti

Ludovico - Bertolotti - Bocchialini - Borgatta - Boselli.

Calpini - Campi - Canevaro - Capoduro - Carcano - Casati

- Cavalieri - Chlaradia - Chiesa - Cont! - Costa Alessandro-

Curioni,
p'Adda - De Blaslo Luigi - Della Valle - De Pazzi - De RI-

seis Luigi - Di Balme - Di Breganze - Di Camporeale - DI Col

lobiano - Dini.

Episcopo - Ercolo.

Fabrizi - Paina - Falconi - Fant - Farina Nicola -• Favale

- Fortunato.

Gabelli - Gallavreal - Gallotti - Gentili - Gianturco - Ginoli

... Giusso - Grossi - Jug.ielmi - Gugl'elmini.

La Porta - Luclan1.

Marchiori - Martini G. Batt. - Marzin - Maurogordato - Mol.
menti - Murri.

Napodano - Nasi Carlo.

Papadopoli - Pierotti - Poggi.
Quattrocchi.
Ricel - Rtola Errico - Rospigliosi - Rossi Gerolamo.
Secconi - Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Silvestri - Simeoni

Speroni - Spirito - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Tealdi.

Ungaro.
Vaccaj - Villa - Visoccht.

Prima lettura del disegno di legge : Concessione dell'esercizio del
Credito fondiario alla Società anonima sotto il titolo istituto
italiano di Credito fondiario.

ZUCCONI, segretario, ne dà lettura
DILIGENTI parla contro 11 disegno di legge. Ritiene prima di tutto

cha anche l'azione governativa si mostri impotente verso l'alta banca ;
come l'oratore rileva dai molti casi nei qualt si è cercato di e'udere
le disposizioni della legge.
Ed a questo proposito nota come la operazioni di credito fondlatio

non rientrano nð possano rientrare nelle altributtoni degli istituti di
emissione che hanno una massa di riBPetto già assai limitata e che
non dovrebbe assottigharsi con nuovi impegni; t<mto meno se non
consentanel all'indole degli istituti stessi.
D'altra parte non ò da credersi che 11 nuovo Istituto di credi'o fon-

diario che da questi impegni verrebbe a sorgere, possa veramente
riuscite di vantaggio all'agricoltura e alla proprietà fondiaria. Bisogna
vedere chi prenda parte a formarlo c da .quali interessi sia mosso.
Ora, n in si è aiuta una vera pubblica sottoscrizione, ma tutto è stato
combinato fra i direttori dei grandi istituti.
Quasti quindi non potranno fare a meno che proteggere estiusiva-

mente i loro propri interessi, anche eludendo la legge che Vieta le
specu'azioni al nuovo Istituto.
L'orat re crede che il nuovo Istituto si potrebbe costituire anche

senza la Banca Naziontle, e che l' Istituto medesimo non possa pro-
durre che effetti dannosi, costringen lo quasi alla inoperosità gli altri
benemerid istituti che esercitaoo il crédito fondiario.
In tale provisione e¿li noa creJo che il Parlamento debba sar_,gja,

nare una flagrante violazione della legge.
FERRARIS M. dopo aver dato lode al GWerno di avere, col pre-

sentare 11 disegno di legge, ricon38"i"to 11 fondamento delle censure
qui mosse alla costituzione delP Istituto di credito fondiallo, indica le
imperfezioni e le lacuno ch' egli ravvisa nel disegno di legge me.
desimo.

Egli vorrebbe anzitutto che fosse chiaramente definito lo stato girr-
ridico del nuovo ist ituto, vale a dire che si stabilisse quali parti dette
leggi del 1885 e del 1890 sieno ad esso appheabill; che si introdu-
eessera garanzie par 11 retto funzionamento delf isftuto; che si esclu.
dessero dagli impieghi concessi all' Istituto medesimo I riparti di borsa,
e che I mezzi dell'Istituto stesso non si dovessero riversare nel risa-

namento di Napoli od in altre speculationi di simil genere.
A questo proposito sollecita il Governo ad interessarsi dell'esecu·

zione della 1-gge per l¾ap:ll.
Consideran'io poi 10 coniizioni dell'economia nazionale, esorta il

Govers o a p esentare le sue proposto per il riordinamento bancario.
(Approvazioni)
ROUX crele in lubitato che, secondo le dispostzloni delf articolo

unico del disegno in discussione, il nuovo i•tituto dl Credito fondlarlo
debba sorgere e funzionare in base alla legge del 1"/ luglio 1890.
Credo poi, appunto m bas all'art olo 3 di quella legge, che 11 Go-

Verno abbin facc1h di conzedereadalrlisthutil'esercizio del Credito
fondiario qualora quello che si vuol creare non dovesse cserc'larlo
regolat mento,
Nota però che a questo Isiltuto modestroo nga el puð fino da or4
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indicare in quale zona e in qual genero di operazioni debba piû spe-
clalmente far convergere la sua attivPo.
Rirhiamn poi l'alte lzione del ministro sulla necessità di vigilare

acchá la partecipazione dei vari istituti alla formazione del captLde
avvenga nella forma e nella misura prescritte dalla legge.
CIIIMIRRI, ministro di agrIcoltura e commercio, afferma antituato

non essero quosta la sede opportuna per discutore del riordinamento
dei credito, e cho la discuntone deve limitarsi al d\segno d1 legge
in esame dinanzi alla Camera.
AlPonorevolo Diligemi dice che 11 Governo non puð oggi disfare la

legge del 1890; e che perciò non puð esaminare se convenga o ao

concedere a più istituti Pesercizio del credito fondiario, ma deve con-

cederlo, como quella legge impone, a un solo istituto. E all'onow-

vole Ferrarls che una società anontma unica ha chiesto ed ottenuto

Peserc zio del credito foñdiario, e che esila dovrà funtionare secondo
le disposizioni della legge del 1885, salvo le eccezioni stabilite in '

quella del 1890.
Quanto alla regolare costituzione delP Istituto, dico che avvenno

nelle forme imposte dalla legge, e col versamento del capitale pre-
scritto; ma cho Papporto della Banca Naztonale non era quale la
legge prescrivova: (numori) locchè appunto ha reso necessario di

portare la questiorae dinanzi alla Camera, poichè nessun altro istitu o
ha chiesto al Governo I'osercizio del credito fonliario.
Dimostra l'utilità del nuovo istituto, in quanto facilita 11 colloc1-

mento all'estero delle cartelle fondiarie, e dice che non era oppor-
tuno rlOutare il bene in attesa e per speranza del meglio.
Dice inflne che 11 regolamento provvederà al funzionamento deEo

ist tuto medesimo, notando però non essere cõmpito della legge pro-
vedere a qualt opere o a quali persone dovrà esso concedere i

credito.
Conclude pregando la Camera di decidere una buona volta la que-

stlone. (Approvazioni).
FA.GIUOLI non intende disentere del merito della legge del 1890,

ma osserva che la società anontma presentatasi a chiedere l'esercizio
del credito fondlarlo non risponde, a suo vedere, alle disposizioni di

quella legge; nè crede opportuno, mancanlo ogni vantaggio, vinco-
lare lo Stato in quanto a future concessioni, e limitare le zone entro
19 quatt possano agire gli istituti che attualmente esercitano il credit3

toodlario.
DB ZERBI crede dif0ctle collocare all'estero le cartelle fondlarie ti

ud nuovo Istituto che dovesse assorbire lo operazioni variate già
compícte dagli istituti esistenti; e aggiunge che se questi funzionano
male, ciò d:pende da vizi di metodo che non furono mal curati.
Secondo l'oratore converrebbe costituire un credito fondlarlo gic•

vevole all'agricoltura, non glovevole alle banche o solamente destf.•

nato alla industria edfilz a.
Così come 11 dlsegno di legge ð presentato, dichiara di sentirsi e•

pitante a votarlo.

PEftRARIS M. risponde al ministro che la legge del 1890 non fit

osservata perchë mancarono i mezzi per osservarla, e che questa a

una legge nuova destinata a seppellire quelle, legalmente ; per modo

che il Governo h.a le mani libero perfettamente, e può domandare e

Ottonere i possibiri vantaggi nel pubblico interesse.
PR:NETTI crede pure che la legge del 1890 sia stata distrutta

dal fatto che uno del contraenti si trovð nella impossibilità di at..

tuarla
Percið la questione del credito fondlario de e essere consid6tBÍh

senza preoc,upazioni di vincoll precedenti, ma liberamente e in re-

lazione alle condizioni del mercato e dell'economia nazionale.

Finora 11 credito fondlario ha funzionato non bene, per Vizil inge
niti di inetodo, ma ha assorbito tutto il capitale italiano che poteve
essere disponibile a questo scopo : nó crede che questa legge Tarri
ad attirare :I capitale straniero.

Questa leggo non avrà altro risultato che di far convergere alla

speenlazione edilizia quel poco capitale che ora si rivolge alla agri-
coltura.
DILIGENTI risponde al ministro di non aver combattuto la crea·

zione di un solo istituto di credito fondlario, malgrado lo creda pe-
r:coloso: ha combattuto o combattb 11 criteria che questo istituto
debba essere costitutto al solo scopo di profredere a tutte lo cattite
specidazibut finora codipinte.
Insiste poi nelle considerazidat prima esposte.
GIOLITTI intende di ricordare che, setondo la legge del 1890 qua.e

uscì dalla dehberastone della Camera Pattuale Istituto di credito fon-
diario ha un capitale libero superiore a quello che era pfesbritto; e
che, durante la discussione di quella legge, mal 11 Governo dichiarô
di s¡bbrare un largo concorso dalPestero þer la formazione del capf-
tale necessario alPistituto medesimo.
Dichiarô anzi Popposto, e disse solamento di conIldare che lo ear-

te!!e, perchè pagabili in oro, avrebbero ti•ovato largo collocamento
alPestero.
IMBRIANI si unisce a coloro i quali dichiararoho mdt ta e séppel.

Ilta la logge del lugIlo 1890, e dice che 11 substrato di questa l¥gge
nuova consiste nelPalato che si Viol recare a sociéth edilitto che
crede si trovino in cattito deque, e nel dare nuovi sorgenti di gua-
degno agli speculatori.
Prega il ministro di studiare meglio 11 disegno di legge, o presenta

un ordine del giorno sospensivo.
CHIMIRRI, ministro d'agricoltura e commerefo, ricorda alla Camera

che il Governo si trovava dinadzi a una legge votata e a un atto am-
ministrativo compfuto; la legge attuale non a che Posecuzione del•
Pano e dell'altra.
Dichlara poi di essere prontò a discutero gIl emehdamenti che

possano essere presentati, ma riauta Pordine del giorno dell'onore-
vole Imbriani.
ISBRIANI dfehlara di mantenere 11 ano ordine del glorno, ma che

non gli dà alcun signideato ostile al posente Ministero.
Propone quindi di sospendere per un meso 11 passaggio alla se-

conda lettura.

OftISPI, dice che Pattuale legge non una sanatoria a quanto ha
fatto 11 passato Gabinetto.
L'attuale legge ò un modo eldeacissimo di provvédeté at bisogni

defagricoltura.
Si maraviglia che coloro che s'interessano dello con'dizioni degli

operal ostacolino 1 mezzi di proyredere a procacciar lavoro aglioperal
stessl.
Non per giustifloare Popera sua ma nelfinteresse del Goverdh e

del paese voterà la presente legge.
IMBRIANI, dice che le parole del deputato Crispi confermano

quanto egli ha detto, cioè che il nuovo credito fondlarlo tende a sov•
venire alle speculazioni edilizie.
CRISPI, risponde che non sónò soltiot gli operal addetti al lavort

edlhzt quelli che mancano di lavoro.
Crede che nelPinteresse delPintero paese si debba votare la pre.

sente legge.
NBRIANI osserva che il credito fondlarlo non puð aiutare gli operal

addetti ai lavori industriali, ma soltanto quelli addetti al lavori
edilizi.
Del resto conßdando che se non alla prima 11 disegné di leggo

sarà respinto alla seconda letturg ritira la sospensiva.
PRESIDENTE mette a partito 11 passaggio alla seconda lettura del

disegno di legge sul ti'edito fondlârÏo.
(B' âpprovato).

Comunicazione di domande d!interrojañone e d'interpéfikara,

PRBSIDENTE dà somunicazione delle seguenti domande dinterro•
gazione:
* I sottoscritíl domandäno dinterregare Ponorevolo ininistro di

agricoltura e commercio, so intende di pareggiare 11 filore didattico
e legale dei diplomi rIlasciati dalla scuola superiore (di Portid1 a

quello dei diplomi rilaËctall dalla scuola di Pisa.

« Marz1ale Capo, Flaûtl 6
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« H sottoscrit o desidera interrogare il ministro dell' interno su

gravi disordini che si verlOcano all'isola di Lipart per l'eccessivo ag-
ilõtààranioht0 IÒ _quella località di domicillati coatti e sul'a opportu-
nità di togliere tjuella colonia penale.

« Di Sant'Onofrlo ».

« 11 hoitobešitto desidel•a interrogarb il ministro dell'interno per

80Boscere se intende ))1•esentare e quando, provvedimenti legislettvi
atti ad impedire le abutive inscrizioni che in molti luoghi si fanno

ñelle Ilite elettorali pòlftiehe, rendere più facile la procedura dei re-

Clatal in tale míteria e ad impedire le illegalità e brogli che spesso
M ËorÏlieit ià nel seggi deßmtivl èfottorali.

« Di Sant'Onofrio ».

Il sottoscritlo chiede all'onorevole ministro della pubblica Istruztone,
he o quando Int'enda di abollre quelle sessioni annuali di esami di

abilitazione all'Àlsegonålento che furono e sono uno dei msggiori
coeŒcÏenti del Šresente decadimeòto della nostra Istruzione secon-

darlå
'

« Turbiglio Sebastlano ».

« Il sottèscritto desidera interrogare l'onotevole ministro di grazia
e giustizia, so latenJa mantenere integralmente le dispostzioni riferl-
bill al vice pretori contenute nel decreto 10 novembro 1860, n 1279

serie 3*, e specialmente nell'articolo 43 (Disposizioni transt:orie) del
dedret'ó sfösso.

« lilarco Donati ».
Vengono pol'due dotnande d'interpellanza:
« Domando d'Interp Ilare l'onorevole ministro del lavori pubblici

sull'urgenza del lavori di bonifiche nella provincia di Lecce.
« Visch! ».

« Il sottoscritto chle e di interpellare il ministro della pub611ca
istruziono intorno alle régioni che giossobo evergli consigliato 11 di-

vieto della celebralfone del quinto centenarici della libera Università

di Ferraia.
* Giorgió Tdrbiglio ».

PRESIDENTB dice clie le interrogaz'oni sararino posto all'ordine
del giorno. incárica pði l'onorevole presidence del Consiglio di co

municare le interpellanze agli onorevoli ministri dei lavori pubblici e
della pubblich istruzione.
Comunica þol che l'onorevole Barzllai ha presentato una proposta

di legg.
Comuntednsi fi risultato delle votazioni.

PRifŠIDENTE dic111ara chiuse le votazioni ed Invita gli onorevoli
segretari a mimerare i voti.
(I sègtetari.nùuierano 1 toti).
PRESIDENTB- proclama 11 risu tato delle votazioni.
Approvazioni delle eccedenze d'impegni sul capitolo 78 del bilancio

della guérra per Peserdizio 1889-90.
Votanti . . . . . . . 191
Favorevoli . . . . . . 151
Contrari

. . . . . . . 40
(f.a Camera a'pprova).
Approvazione dell'eccedenza di impegni sul capitolo 32 del bflan-

elo della guerra per l'esercizio finanziarlo 1889•90.
Votanti

. . . . . . . 191
Favorevoll . . . . . . 160
Cotthfri . . . . . . .

31

(La Came1·a approva).
Approvazione di eccedenza d'impegnt sul capitolo 26 del bilancio

de'Ita guerra por l'esercizio 11nanztario 1889-90.
Votanti . . . . . . . 191
Favorevoli . . . . . . 163
Contrarl . . . . . . . 28

(La Camera aplitovo).
La seduta tehnina allo 0.10.

TELEGR.A.MMI

AGENZIA STBFANI)
LONDRA, 14. - La Pall Mail Gazette annunzia che il Pereign

O/)foe telegrafò all'incaricato di affari inglese al Chill, che la chiusura
dei porti settentrionali, dove si carica il nitrato, o la detenzione dei

bastimenti inglesi da parte delle autorità doganali nei porti del Sud
sono disposizioni contrarie al diritto internazionale, perchè non esiste

alcun blocco.

PARIGI, 15. - La Legazione chilena pubblica 11 seguente dispaccio:
« Gli insorti che occupavano Antofagasta ricevettero per mare tre lo•

comotive che facihtarono la loro marcia verso Calama, 11 co'onnello

Camus, che attraversa la hepubbbca Argentina con 2450 uomini, è
atteso a Santiago ».

LO.\DBA, 15. - Iersera vi furono nuovi disordini a Bradford.
La folla attaccò il palazzo municipalo e lancið sassi contro gli

agenti di polista, che dovettero fare parecchie cariche contro di essa

per dbperderlo.
Molti dimostranti lintasero feritt.

MADRID, 14. -- Senato - Si approva, con 123 Voti contro 64,
l'indirizzo di risposta al Discorso del Trono.

PARIGI, 14. - Secondo informazioni pervenute ad armatori dei
porti inglest, lord Salisbury diede istruzioni al ministro inglese a

Santiago d'informare 11 Governo chlieno che l' Inghtiterra rlfluta di

riconoscergli 11 diritto d'infliggere penalità alle navi ingles! che toc.
cassero i porti occupati dagli insorti.
COSTANTINOPOLI, 14. - Il Consiglio sanitarlo revocò la quaran-

tena di ciðque giorni che aveva 6tabdito per le provenienzo da
Massana,
BRUXELLES, 14. - Il ministro Bernaert dichiarò alla sezione cen-

trale della Camera, che il Ministero porrà la questione di fidadla
quando la Camero discuterà la revisione della Costituzione.
CAIRO, 14 - Stasera à qui arrivata la Commissione reale d'in-

chiesta per, l'Eritrea.

COSTANTINOPO-I, 15. - Il ConstgUo sanitario di Costantinopoli
revocò la quarantena che aveva stabilita per le provenienze di Mas-

saua, avendo riconosciuto che non vi regna alcuna malattia con-

taglosa.
KARLSRUIIE, 15. - La Karlsruher Zeitung dice essere una mall-

gna invenzione la notizia data da parecchi giornali che la grandu.
cheasa Olga Feodorovna, negli ultimi glorat della sua vita abbta, come
segno di disgrazia, ricevuto dallo Czar l'ordine di lasetare la sua

residenza.

La Granduchess9, invevo, dice il giornale, era profondamente addo-
lorata per la condotta di suo flglio, il Granduca Michele, per nulla
conforme al doverl Cliali.
LONDRA, 15. - 11 Daily Netos ha da Odtssa : > Si dice con ri-

serva che si trattorebbe di mandare due nav1 russe a Varna. »
BRUXELLES, 15. - Secondo l'Etoile Belge, Stanley sarebbo no-

minato Governatoro generale del Congo.
BELGRADO, 15. - Si assicura che la Regina Natalla, consigitatasi

cogli amici e visto che la situazione è cambiata, decise di abbando.
nare 11 suo progetto di viaggio all'estero, di restare a Belgrado e di
cedere soltanto alla forze qualora le fosse intimato 10 stratto.
MADIl!D, 15. - La Conferenza internazionale per la protezione

della proprietà industriale si 6 riunita oggi sotto la presidenza del
sig. Moret y Prendergast.
Assistettero alla seduta gli ambasciatori d'Italia, d' Inghilterra e di

Francia, i ministri di Portogallo, di Svezia, degli Stati-Uniti, del,Gua-
tema'a, del Belgio e di Olanda, ed il Console di Svizzera.
Furono flrmate lo disposizioni adottate nella riuniono tenuta nel

1890 dat delo¿ati tecnici, lo quali concernono la repressione delle fdlÀ
indicazioni di origine e la compilazione di un registro internazionale
delle marche di fabbrida.
Un funcA fu poscia ofTerto ai rappresentanti esteri,



1440 GAZZE'ITA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I..istino Otnoiale della Borsa di commeroto di Roma del di its aprile 1891.

VALORI AUMEt BI

e

34TRATIAZI * 19 BORFA

RENDITA B 0;
grida . . .

detta 3010
grida . . . .

Cert. sul Tesoro Enlias, 19601ô4 . .

Obl>l. Sent Ecclesiastici 5 010 . . .

Prostito R. Blonut 5 010 . . . . .

Rothechild .
.
. . . .

Valore

Godimento
O ©

.
i genn. Si - -

,
i aprile 91 - -

.
i d.com.90 - -

PREZZI

IN LIQUIDAEIONB Prezzi OSSERVAElONI
is eno V.wl Nom.

Eme corrente Fine prossimo

.... ..
-- 95,37112.... ,,,,,,, ---

95,28 111 95,25 .
05 83 314 . . . . . . . . . , , , , ,

- -

- ..--- -- ....... ....... 97002 ..
.....--

--
....... ....... es-a ..

....... -- ....... ....... 95954 ,,
...... --

....... ....... oo-
..

Obbi. Maalolp. e Cred. Fondlarle
Obbt. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 010 f.a Emtantone . . . . .

» i 010 E.8, 3.u, 4.a 5.a e 6 a Emiss.
• f.red. Fond. Banco 8. Spirito . .

. . Bar.ca Nazionale 4010
, , . » dij20¡C
, . . fianco di Siellia . .

, , , . Napoli
Azient atrade Ferrate

As Ferr ¼er; isr aa i . . . . .

. • ¼editerranen m.mn la.tate
certif, prove

e + 'trt's (Pr, Dr n'ai
, • Palern:o. Mar Trag ta a 2a 8
, e della .Wicilla . . . . .

A.wlem Bansbo e Seeletà divero
Ar. r.t.uce Eva, onale . . . . . . . .

. , Rornana . . . . . .

, . tiene rn.e . . . . . . . .

, , di Roma
.

. . . . . .

. . Titerina . . . . . . . .

, , lu•Instriale e CL'-m.•rciale

, , , cert. prov.
, noe. di Credito McMiiare it.auann.
. - di Credsto Newidlorsale . .

, a Romana per l'1hum. a Gaz sta.
, e Acqua Mure:F . . . • - -

, , Itatinna per condette d seqtaa
. • 1minot ihare

. .
. . . -

, > del unlim a slagar Gr.neral'
, e 'Peaefont ed Apr. I'lettriche
, p Ge,Deralt pur l'lilt.mmuztons
, e anonigla Tramway Ommbust
, . Bond,aças Itaitana . . . .

,, . tella gin e tend. Antimorio .

, , 60 Xat,erish 1.aterirl .
. . .

. . Nav .9 lot.u Generaad Ita iana

. • Metas.,cgica ti,ataana . •

• • della P:t -ola Borsa di Roma
. > Cantchouc . . • • • · ·

Ariaal Saaleth Assiourazie-I
..s Fondtarte lace:.il . . -

e ynn·1:arte vaca . . . . .
. •

99btigazioni diverse
( bbs y rr..viniseSólo*LUNS Ithi-dAT'

, , laule,:6oiert.940;U(orel
, Strade FarinLM deÎ Ylff6UO •

, me... narnouillare , . . . . .

, , a 40to.....
. . Acqua Mareta . , , .

, , ¿S. FP Merldlonet . . .

» • Fr. Pontebba Alta 1:niis .

, a TF.Barda anovaHmis.3010
a , FF. Paler.Ma. Tra. I 8. toro)

. an1Is»
FF. Seco.ad. aella Sardegas
bort. Napoll-Ott.Ajano (Scro)

buom i. eridionall 5 Ol0 . . . . . . .

TItall g Buotazione Spaalais
enditt Austru.na 4 010 toro) . . . ,

bb.. praatito r.rr,44 hoema Itan Le a

i gonn. 91 500 500
t aprile 91 500 500

500 Sil0
500 ECO
500 FAK'
500 in)C

e 500 t&
• 5¥ 600

i sug'It 9 500 500
i pun 91 500 500

a ð00 500
• $50 250

t aprile 91 000 500
i genna. 90 500 300

i genLa.¾i 1000 750
m 1000 1000
m 500 300

fg ·nna. 89 SOf .W
i aprilo of 50f ide

500 115(
1 genn 99 60\ 40f
i f.enna. 87. A fi0:
1ottobr.9, 000 500
1 genn 91 300 fi0t
i g. nua. 90 50e o
i genn of 500 LOL
i lugno 90 35. 150
i genna 89 ift
i grenna. B) SQL AID

. 13 126
1 genua. 80 150 150
i aprile 90 250 850

3bo 350
i genna 90 50!\ 500

a 30t. 500
e 350 SEC
e 300 200

i genna. 90 100 100
, 250 ISE

i genn. 91 SA T
• 1000 1000

lí00 500
i aprile et 600 soo

3'i0 350
500 500

. 500 500
i genn et 500 500
: aprile ti 500 500

330 SOC
i genn. Of 300 300

a 500' 500
a 55f 250
a 500 E00

e - - I
i aprile 91 25 55 I

....e --

eseas••
"

onese•• ""

246 . . . . . Mô -

oneseet

e•••$ee

eet••••

379 370,50 . . .

373 374 377 3"8

101,51 . . ,

semee••

90eee•

•eieste

•eOeee•

eee••ee

ee•eese

eseesee

•0stee.

eet....

•••••9e

$•9••ee

etSteen

essegg

eteege,

..,,,,, At6-gg - War,

....... dio-og gggg,

....... 46R-7

. . . . . . .
483 - es ..i a n aÑ

. . . . . . . 4550 mai .4...$

....··· -- := a •

.......
523- -A •g••

. ..... rr- 8, ....

.......
75- g M

....... 830-10is .

....... 140s

. ..... 375s

....... 315-

....... 70-

3 Francia , , .
90 giorta . > 100 32192 Rendita 5 0 3 . . . 95 75 Az. Manco di Roma

.
550 - Az. Soc. Hin. Antim. - ..

Pariga . , , Cheques » • 101 it tit » 3 0 0 . . . 60 - • lianca Tiberina
.

35 - • • Mat. Later. E25 -
8 Londra .

.
,

90 giorni , a 25 Si Obb.BeniEccaes.5010 - - * * Ind.e Com. 470
- • • Navig. Gen.

. . . . Cheques, m • • Prest.Rothsenild5010100- a e a Certif. Adi- Italfana
- 3TS-

Vienna, Trieste. 90 gicrm * * * Obb cittadi Romatolo 480 - a soc. Cred. Mobil. 520 - • • Metallurgio.
Germania . . . 90 giorni » • • • Cred. Fondiario a e a Merld. 90 - Italiana . 550 -

. Cheque » * * Banto Spirito . 475 - * * Gas stampigi. 900 - • • della Pioco·
• Cred. I omdiario a e Acqua Marcia la Borsa . $$$ -

Banoa Nanon. 480- st. . . .
1070 - • s Fondiar.In-

e Cred. Wondiario a a Condot. d'ac. 280 - condi . .
80 -

Rigmosta det premi .
. . - - 24 Aprile Dan.laas.itis010 400 - • s Gen. Illumm. 250 - * * F.104. Vita 230 -

Pres;I di comp.•nsazirma . . - As. Fer. Meridionali . 696- a e Immobiharo . 395 - * * Caoutchouo 05 -
Compensazzone . .

· • -

30
'

s a Mediterranee 528- a e Molini e Ma- Obbl. Soo.Imm. 5010 (65 -
Liqmda.'ton" ·• • • • • • CertifbtS- ga:.Gen. .180- • • » 4010195-

o 3anca Nazionale 1680 - • • TramwayOm. 105 - · · Werroviarie 290 -

act.nu di ßauca 4 0 0. Tateroso sulle a wnpaz. ra a e an i - • c rit 10 - > Te. N oli-Otta-

Psa-it Pindaco: AUGUSTO PALLADINI

$7;$ 0


